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songa1° PARTE UFF:ICIALE
Parte aOlelale.

Le « decreti: R. decreto n. ill clee autorizza finscrizione
somma di L. 637,199.82 in taluni capitoli dello stato di

pi vraione dalla spesa•del Ministero della publ>lica istruzione
þef-1Aceercisio fuenziario 1908-900 - R.decreto n. ii3che

«pporte variazioni nel bilancio della spesa del Ministero del
tesoi:o,þer l'esercizio 1908-909 - RR. decreti nn. 115 e 1/6
c1e approvtína gli elenchi delle quote di concorso <c carico
dello ßlato coµcesse a diversi Comuni per la integrazione
provvisoria dèlfe defeiënte di />ilttadio causate dal,t'applica-
Jione delle dieposizioni sui tribu/i locali -- RR. decretî nu-
port i.l7 e 118, concernenti: Egttiparazione ai morti o feriti
a ca2ione dell'eset-cizio delle proprie foesioni degli inscritti
adÄlonterpensioni degli insegnrenti elementari resi inabili al
lavoro dal terremojo del 28 dicem,bre 19086- Assuazione tent-
poranea d'ingçgderi, aiuti ed assistenti per la esecuzione dei
la,cori dipendenti dal terremoto di Messata e Reggio Calabri<e
-sÈ$. deoteti un. 119, 120 e 121 che aittorizzano assegwe-
rioni di somme in conto det fondo di L. 30,000,00& sighilito
dalla legge sul terremoto di Messina e Reggio Calabria da
ripartirsi sui capitoli : « Riparazioni e ricostruzioni di edi-
feci puóólici - Costruzione di brir<teche per le.trempenei lito-
ghi colpiti dal terremoto -- Reintegrtizione <ii dotazioni di
materiali e approvvigionamenti per la , R. marina, sus-

sidi, ecc. ecc. » -- R. decreto n. L[IT ( prorte supplementare)
clió approrrt le se:ioni ele//urali del Collegio di probiviri per
le ind¿sstrie edilizie ed a//ini con sede in Brescia - R. de-
oteto che modigea l'elenco delle acque pubbliclee per la pro-
tW'ncia di Massa e Carrara -- Ministero della marina - Di-
rozione generale della marina mercantile : Compensi daziari e
40 costrieziage stabiliti dalla legge 16 mrtggio 1901, n. 176 --
MirífstWrd della guerra: Disposizioni nel personale dipen-
diutte- Ministero de11'interno - Direzione generale della sa-

nità pubblica: Bollettino sanitareo settimanale dei bestiame,
n. 9; dal 22 al 28 febbraio - Ministero del tesoro - Dire-
zione genprale del Debito pubblico : Rettißche d'intestazione -
Synarrimento di ricevuta - Avviso - Direzione generale del
touro: Prexxo del cambio pei certificati di pagamente det
dazi daganali d' importazione - Ministero d' agrieoltura,
industria e commercio - Ispettorato generale dell'industria
e del commercio: Atedia dei corsi dei consolidati negoziati a
contanti nelle varie horse del Regno - Conoorsi.

Parte non añiciale.

Camera dei deputati : Elezioni di ballottaggio dej 14 marzo
1909 - Diario estero - Notizie varie - Telegratami del-
ItAþeftria Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

LEGGI ¯El IXE!CRICTI
11 numero 111 della raccolta u//iciale delle leggi c dei decreti

det Regno contiene it seguente decreto:

VITTOllIO EMAKUELE III

per grazia di Dio e per voloutit della Nazione
RE DTTALIA

Vista la leggc 15 luglio 1900, n. 383, concernento
provvedimenti per le provincie meridionali, per la Si-

cilia e per la Sardegna;
Considerato che l'art. 73 della legge medesima (ti-

tolo VI, disposizioni per Pistruzione elementare o pro-

fessionale), stabilisce che i residui verificatisi nella ero-

gazione dei fondi stanziati per effetto di essa, relati-
vamente all'istruzione, siano amministrati dalla, Com-
missione centrale per la diffusione de1Pistruzione ele-
mentare istituita presso il Ministero della pubblica
istruzione, ed annualmente ripartiti in tro fondi:

a) per le provincie meridionali del continento ;

b) per la Sicilia ;

c) per la Sardegna, in ragione dolla popola-
zione.

Visto l'art. 77 della legge in parola, che estendo allo

provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Posaro
e Urbino, Perugia e Roma ed alle isole d'Elba, Ca-
praia e Giglio, eccettuato il comune di Roma, il bene-
ficio di tali disposizioni;
Visto, che dal rendiconto generale consuntivo per

l'esercizio finanziario 1907-908 risulta come rimasta da

erogare sui fondi stanziati nell'esercizio stesso agli ef-
fetti della legge in questione la somma di L. 637,100.82,
e cioò, rispettivamente per capitoli:
Cap. n. 34. Indennitá per le spor & apezioni

delle scuole primarie in applicazione del-

l'art. 70 della legge 15 luglio 1906, u. 383 , 21,475 49
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Cap. n. 182. Concorso nell'istituzione e nel mante-

nimento dei giardini ed asili d'infanzia di
cui all'art. 72 della legge 15 luglio 1906,
n.383....e............y.,. 171,450-

» 198. Contributo dello Stato nella _spesa per
l'istituzione di Direzioni didattiche,. agi go-
muni di cui all'art. 76 della legge 15 lu-

glio 1906, n. 383, ecc. 250 000 -

» 190. Sussidi per promuovere l'assistenza sco-

lastica nei Comuni di cui all'art. 76 della

legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione
tiell'art. 71 della legge stessa . . . . . . . 40,101 --

» 203. Concorso dello Stato a vantaggio del-

I'istruzione elementare nei Comuni di cui

all'art. 77 della legge 15 luglio 1906, nu-
mero383,ecc............... 100,73214

» 289. Quota a carico dello Stato per il paga-
mento degli interessi dei mutui di favore
concessi ai Comuni di cui all'art. 7G della

legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione
<legli articoli 59 e 63 della legge stessa

. . 30,563 50
Consitlerato elic a tale somma devo aggiungersi

l'econontia conseguita sul capitolo n. 30: « Regi
ispettori scolastici - Personale » in . . . . . . . . 13,877 63

iti tinanio tale economia è da ritenersi realizzata

per intero sulla somma inscritta a tale capitolo per
gli stipendi ai 57 ispettori aumentati in esecuzione

della le;ge 15 luglio 1906, n. 383, di guisa che la

samma (la ripartirsi anunonta in totale a
. . . . 637,190 82

Considerato inoltre, agli scopi del riparto che in ra-
gione della popolazione, sette dei suaccennati 57 ispet-
tori furono destinati alle provincie dell'Italia centrale,
por modo cho la predetta economia realizzata sul ca-

pitolo 30 dove essere assegnata per 7157 in aumento
dei fondi destinati all'Italia centrale, e cioè, aumentati
ai residui del capitolo n. 200 dell'esercizio 1907-008, e

por 30[57 al complessivo ammontare dei residui vori-
licatisi sui capitoli 34, 182, 108, 100 e 289, per ripartire
la somma risultante proporzionalmente alla popola-
zione dollo provincie meridionali del continente, della
Sicilia e della Sardegna ;

Visto il Nostro decreto 29 dicembre 1901, n. 565, cho,
in seguito al censimento del febbraio 1901, determina :

la popolazione legale delle provincie meridionali
in abitanti 8,641,407 ;

la popolazione legalo delle provincio della Sicilia
in abitanti. 3,508,124 ;

la popolazione legale delle provincie della Sardegna
in abitanti 705,703;
Vista la legge, 23 giuggo 4003, n. 294, che approva

10 stato di previsiotle dolla-spega del Ministero deUa

pubblica istruzione per Pesdrcidio fhfa1&iario 1908-909;
Suna proposta del Nostro'ministro segretario di Sinto

per il tesoro, di concerto con quello per la pubblica
istruzione:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar¿icolo unico.

È autorizzata l'inscrizione della somma di lire sei-

centotrentasettemilacentonovantanove e centesimi ot-

tantadue ai seguenti capitoli dello stato di previsione

della spesa del Ministero della pubblica istruzione per
l'es cizio finanziario 1908-909 nella .misura per cia-

scuno di essi qui appresso indicata :

Cap. n.202.,ßppse e sussidi per la diffusionó del-.

l'istruzione elementare nelle provincie me-
ridionali del continente, in applicazione del-
l'art. 73 della legge'15 luglio 1906, n. 383,
lire trecentocinquantacinquemila trecento-
venticinque e centesimi cinquantanove . . 355,325 59

» 203. Spese e sussidi per la diflusione del-

l'istruzione elementare nella Sicilia in ap-

plicazione dell'art. 73 della legge 15 luglio
1906, n. 383, lire centoquarantascimila set-
tecentoquindici e centesimi novantanove . 146,715 99

» 204. Spese e sussidi per la diffusione del-

l'istruzione elementare nella Sardegna, in

applicazione dell'art. 73 della legge 15 lu-

glio 1906, n. 383, liro trentaduomila sette-

centoventuno e centesimi ottantatre . . . 32,721 83

» 205. Spese e sussidi per la diffusione del-

l'istruzione elemeniare nelle provincio di

Ancona, Ascoli-Picono, Macerata, Pesaro e

Urbino, Perugia e Roma e allo isolo d'Elba,
Capraia e Giglio, eccettuato il comune <li

Roma, in applicazione degli articoli 73 e 77
<lella legge 15 luglio 1906, n. 383, lire cen-

toduemila quattrocentotrentasei e contesimi
quarantuno . . . . 102,43As4l

L. 637,199 82

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiimiue
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO -lAŸA.
Visto, 16 guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 118 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di liio e per voluuth della Nazione

RE IflTALIA

Veduto l'art. I della legge 21 dicembre 1903, n. 483,
che autorizzò la conversione della rendita consolidata

4.50 0IO netto in altra del consolidato 3.50 per cento

netto ;

Veduto l'art 3 della legge stessa, col quale vennero
dichiaratp esenti dalla conversione suddetta le rendite
del conggli to 4,g0 0,IO poisedut glle 'pubbliche isti-
tuzioni di beneficenza, in quanto non vengano succes-
sivamente, per effetto di qualsiasi operazione, ad es-
sere trasferite ad altri intestatari, ovvero tramutate al

portatore ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 21
dicembre 1903, n. 486, per l'esecuzione della legge suc
citata;
Veduta la legge 28 maggio 1908, n. 213, che apprä-

Ya lo stato di previsione della spesa del Ministero del

tesoro, per l'esercizio 1908-900 ;
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Ritenuto che nel corso del semestre dal 1° luglio al
31 dicembre 1908, in seguito ad ulteriori accertamenti
da parte della Direzione generale del debito pubblico
venne riconosciuto che tra le rendite conservate prov-
visoriamente nel consolidato 4.50 per cento netto do-
vevano essere, e vennero di fatto convertite nel con-
solidato 3.50 per cento netto iscrizioni con decorrenza
dal 1° luglio 1908 per annue . . L. 4,812 34
con decorrenza dal 1° ottobre 1908 per
annue . . . . . . . L. 282 --

complessivamente per l'annua rendita di L. 5,094 34

Ritenuto che in cambio delle suindicate rendite fu-
rono inscritte e consegnate le rendite consolidate 3.50
per cento netto con godimento dal 1° luglio 1908 per
amiue . . . . . . . L. 3,742 92
con godimento dal 1° ottobre 1908 per an-
nue . . . . . . . L. 219 33

in complesso per l'annua rendita di L. 3,962 25

Ritenuto che venne disposto il ricupero della diffe-
renza d'importo sulle rate scadute dopo il 1° gennaio
1904 delle iscrizioni al consolidato 4.50 0(0, le quali
avrebbero dovuto essere convertite in 3.50 010 netto
con decorrenza dalla stes,sa data ;

A Ritenuto che nel medesimo semestre la Direzione
generale del debito pubblico ebbe ad accertare che
nessuna rendita convertita nel consolidato 3.50 per
cento netto doveva essere ricostituita nel consolidato
4.50 per cento netto ;

Ritenuto che trattandosi di operazioni già definiti-
vamente compiute in virtù della citata legge 21 di-
cembre 1903, n. 483, devesi ora provvedere soltanto

per le variazioni ai due capitoli dello stato di previ-
sione della spesa per il Ministero del tesoro per l'eser-
cizio 1908-909 relativi ai debiti consolidati anzidetti;
Visto l'art. 14 del regolamento succitato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di. Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per effetto delle conversioni eseguite dalla Direzione
generale del Debito pubblico nel 2° semestre 1908 di
rendite conservate provvisoriamente nel consolidato
4.50 per cento netto, in altre del consolidato 3.50 per
cento netto, saranno introdotte nel bilancio della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1908-909 le se-

guenti variazioni:
in diminuzione - al capitolo 3 - « Antiche rendite

consolidate nominative 4.50 0(0 conservate esclusiva-
mente a favore delle pubbliche istituzioni di benefi-
cenza ».

a) Aumento d'interessi sulla rendita
di L. 4,812.34 annullata con decorrenza dal
1° 1uglio 1908 . . . . . .

.
L. 4,812.34

b) Tre trimestri d'interessi sulla ren-
dita di L. 282, annullata con decorrenza dal
1° ottobre 1908

. . . . . .
L: Si1.50

Diminuzione in complesso L. 5,023.81

in aumento - al capitolo 4 - « Rendita conso-
lidata 3.50 per cento al netto ».

a) Annata d'interessi sulla rendita
di L. 3,742.92 inscritta con decorrenza dal
1° Iuglio 1908 . . . . . . .

L. 3,742.93
b) Tre trimestri d'interessi sulla ren-

dita di L. 219.33, inscritta con decorrenza dal
1° ottobre 1908 . . . . . .

» i04.50

Totale aumento L. 3,907.42

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1000.

VITTORIO EMANUELE.
CAncAso.

Visto, It guardasigilii: GRLANDO.

Il numero 116 della raccolla ufficiale delle leggi e dei de meti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALlA
Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1937,

n. 116 e 6 della legge 4 luglio stesso anno, n. 538 ;
Vista la relazione della Commissione centrale isti-

tuita a termini dell'art. 101 del testo unico di legge 7

maggio 1908, n. 248 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di S tatoi

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro,

dal ministro proponente, delle quote di concorso a ca-

rico dello Stato, per l'anno 1908, concesse ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per fintegrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate daal appli-
zione delle disposizioni sui tributi locali, conf onute
nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 lu-
glio 1906, nn. 255 e 383.

Ordiniamo che il prese::to decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1900.

VITTORIO EMANUELE
LACAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLA 0.
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ELENCO dello sornme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per
lanno 1908, dome quota lli'conçorso.dellohinto .per il'iittegra-
zione provvisoria delle (Jeficienzo di bilatncio eg.ygge dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali centenute pelle leggi
31 niarzo 1904,¯ 11. 140, 25 giug:.o e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

à PROVINCIE ,CONIENI Importo

l Unri 3Iola di Bari
' 2,666 16

2 Id. Altamura 10,087 71

3 Caserta Conca della Campania 2,400 -

4 lil. San Giorgio a Liri 308 40

5 lil. Leriola 1,870 93

6 141. Piedimonie San Germano . 1,448 90

7 Irl. Man Vitaliano 2,4-13 Dö

8 lil. Cumignano e Gallo di Nola 398 00

9 Irl. Sci.sciaito b68 28

10 Catania Aci Bonaccoret 336 -

11 l.l. Palerrtò 5,113 75

12 Chieti NIorlieferrante -126 5)

13 h!. Castelguidone 341 35

14 1.1. Fraille 1,401 28

15 1<\. I entella 440 25

16 Cosenza Terrailova <\i Silmrt 434 -

p 141. Laino Castello 3,00G 83

18 1 ero Veglie , _

50) 30

19 Palermo ¥entinliglia di Siciha 1,400 -

20 Id. Gratteri 847 31

21 Id. liancina 1,300 72

Le til. San Giuseppe lato 048 -

23 l<t. Montelepre 9,931 -

24 là. Altavilla Milicia 1,313 50

25 11. Bisacquino :1,592 58

26 lil. Cinisi 0,149 -

y7 Itt. Casteldaceta 1,000 -

28 Id. San Cipirello 1,406 04

29 fri. Castel.buono 5,447 -

30 Irl. Villabate 3,104. 40

31 Potenza Gorgoglione 2,206 ---

33 Id. Pietraportosa 3,080 21

33 I<i. Missancllo 1,339 23

34 Ill. Castelluccio Superiore 2,487 10

35 ld. Bernalda 3,503 81

36 .
Id. Fardella 1,232 Oli

37 Salerno S. Egidio del 3Ion,te Albino 1,442 50

38 Id. Ascea 2,588 10

-PROVINCIE GOMU'NI · Importo

39 Salerno I Lustra T74 80

40' 1d. Castellabate I 3,418 80

41 Id. Torchiara .973 50

42 Id. San IIango Piemonte ,
1,535 10

43 Biracusa Sortino .3,000 34

44 Trapani Salomi 6,045 22

45. Id. Alcamo 11,284 -

Totale
. . . 121,711 04

Visto, d'ordine di sua Maestà:
Il urinistro segretario di Stato per le finan:e

1.ACAVA.

Il nuincro 11ß.della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto:

Visti gli articoli 3 e (i della legge 24 marzo 1907,
nu. 110 o 6 deRa legge 14 luglio stesso anno, 11. 538;
Vista la relazione della Commissione centrale isti-

tuita ai termini dell'art. 101 del testo unico ¿lí leggo 7
maggio 1908, n. 248 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanzo:
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Ë approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente, delle quote di concorsQ a cae

rico dello Stato, per l'anno 1907, concesso ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria deRe deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione deHe disposizioni sui tributi locali, contenute
nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno o 15 lu-

glio 1000, nn. 255 e 383.

Ordiniamo c3e il presame decroic, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta u icia'e dello leggi
e ei deeroti del Regno ditaEa, mandaa<io ambiunque
speli di orservarlo o di fa, lo esseevare

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUËLE.

Lacava.
Visto, Il Vuurdasigilli: OmaNoo.
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EfÆNÈD «Ìélie' döinitfe' db' 6tri§ýotÞh'*rsi ni soffo1m1ì\¾ii CainÀnil gef•
l'n'nmy 1907 comé q:noff di concorso flello RiaYo per F integen-
zione provvisoria delle defleieilze di bilancio causafe dall''appli-
cazione delle disþb'sitibni SM friind i ibonit contennfo reife leggi
31 marzo 1904, n. 149, 25 gingno e TG Inglio 1906, un. 235 e 383.

Plt0VINCIE CD $1 l' <I linþórfo

1 Catania Gramnlichele 850 85

2 Unianzaro Nocera Tei•itiese 2,108 -

3 Id. Cropani - 1,073 22

4 .
Id. Dinami 38 74

5 , Id. Amato 819 75

G : hf. Spatloln 573 -

1 Ill. Bitögildt\\Po 036 00

8 IÌl Satriatio l,27(T 8Ñ

- 0 l'd. Snitt'Oh0Trio l',921 94

10 id. Sañ Calogero 3,.545 11

11 Cosenza San Pietro ill Anianica 1,596 35

12 Palermo Lei•e:Ira Frichli (tr) 1,516 42

lW Potetisti' Gofgogliotte 2,206 -

14' Tinþndia 3Tarsaht 2(2006 40

13 fd. TraikiM 12,008 70

'I'ofale
.

. .68,831 93

(n) Quota concessa :tl coninite ili I errai·a Frideli in aggimita :illa
nin'a qitbla dÏ L. 2323.28 compres:i itell'elenco altilesso:tl IL.cleerefo
20 mar2e 1908,- n. 166.

Yisto, stoi41ilie tli Sitir NinestW:

Il minisivo segretario rli A'/alo per le fincture
LACAVA.

Il numero 117 della raccolla ugiciale de1Te leppi e dei ridere/i

del Reyno contiene il seguente decreto:

VITTOBH) EMANTIEEE III:

per grazia di 1M e per rathiWit dolff NAxfälië
NF D'lT.vl l.\

Visti gli articoli 12 e 14 della legge 12 gennaios909,
n. 12, suit provvedimenti a sollievo dei danneggiati dal
torromoto- del 28 dicembre 1908 :

TJdito il Consiglio dei ministri.;
Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato

por il tesoro, di concerto col ministro segretario di

Stato. per l'interno, presidente del Consiglio dei mini-

stri, e coi ministri segretari di St4to per le Knanze,

per la grazia e giustizia e culti o per l'istruzione pub-

blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Gli inscritti al l\fonte pensioni deglÏ insegñaïïti ole-

montari, amministrato Aaha·TAssa dei depositi e pre-
stiti, mortì o resi perinanentoinente inabin al servizio

per causa del terremoto del 38 (Mcémbre t008, sono

considerati morti o feriti a edgion'a delFesercizio delle

proprio funzioni, agli effetti della pensione privilo-
giata. ·

Questa disposizione si' apillica pure agli insegnanti
considBPRÍÎ HéÌl'RPÚ. IÌ$ del ÚOS$O3mÎOO RPþrOYRÍO COR

Nostro R. decreto 2 luglio I.00:1, n. 1:10, modificato con

la legge 3 luglio 1008, n. :lTI.

Art. 2.

La disposizio1Ye del primo' comnta del pregedente
articolo si'applica anche alle varie entegarie di per-

sonale inscritte a tutti gli altri Istituti di previden'za
amministrati daBa Cassa dei depositi e prostiti, e cioè

alla Ca'asa pensioni dei medici condotti o degli altri
sanitari, alla Cassa di previ'denza por gli impiegati
tecnici straordinari del catasto e dei servizi tecnici

finanziari e alle Casse di providenza per i segrotari
comunali e altti ilhpi'egati, por gli afficiali giu<1iziari
e per gli impiegati degli archivi notarili.

Art. 3.

La differenza tra gli assegni che saranno corripposti
in dipendenza del presente decreto e quelli che rispot-
tivamente spotterebbero in base alle disposizioni 10-

gislative che reggono i singoli Istituti di previdenza
amministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti, sarà

corrisposta a
,

carico del bilancio del Ministero del

tesoro.
Aft. f.

Il presente d'ecreto sarà presentato al Ÿärlamento

per essere convertito in legge.
OrtTiniatto <Áíe il presentè decref i munito det sigillo

dello St to, sia insert'o nella raccolta riflivinle delle leggi
e dei docteti dbl Regno d'Italin, mondendo a chfunilue
sþëtti di osservarlo e di farlo osservare.

Nato a konta, adat 14 gennaio' (909.
VITTORIO EMANUELE.

foLITTI - CARCANO - LACAVA -

ËAÝk -- ÛÏtLANDO.

Visto. J/ gratedutigilli: ÒRL¾bO.

Il numero ú8 deÚn raccol/a R//lelule delle leggi e dei decreti

del Regno enn/lene il seguen/n dearelo:

YITT 100 EilANUELE III

per gruia di Dio e per volontit della Naziono

RE D ITALIA

Visto l'art. I i della legge 12 gennaio 1000, n. 12;
TTdito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei lavoti þúbunei';
AbbidiWo d€créfalo e decretiamo :
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Art. 1.
Per la esecuzione dei lavori dipendenti dal terre-

moto del 28 dicembre 1908, possono essere tempora-
neamente assunti alla dipendenza del Ministero dei
lavori pubblici ingegneri provvisori sino al numero
massimo di cinquanta, aiuti ed assistenti provvisori
fino al numero massimo di dehtocinquanta per ciascuna
categoria, sotto l'esclusiva ogservanza delle norme sta-
bilite negli articoli seguenti.

Art. 2.

Per I assunzione ad ingegnere provvisorio è neces-
sario che l'aspirante sia fornito del diploma d'inge-
gnere rilasciato da una scuola di applicazione o da un
istituli tecnico superiore o politecnico del Regno.
Per l'assunzione ad aiuto provvisorio sono richiesti

il diploma di perito agrimensore o la licenza della se-
zione speciale di costruzioni o di fisico-matematica,
rilasciati da un istituto tecnico del Regno, oppure altro
titolo oquipollente ; per gli assistenti provvisorila prova
che l'aspirante possiede le cognizioni e la pratica ne-
cessaria per la sorveglianza dei lavori.

Art. 3.

Prima di essere ammessa ad esercitare le funzioni,
la persona prescelta rilascierà una dichiarazione scritta
con la quale riconosce di poter essere licenziata quando,
a giudizio insindacabile dell'Amminisirazione, cessi il
bisogno dell'opera sua senza diritto a preventivo av-
viso nè ad indennità di licenziamento.

Art. 4.

Gl'ingegneri, aiuti ed assistenti provvisori, sono re-
tribuiti a giornata nella seguente misura:
Gli ingegneri da lire dieci a lire quindici al giorno ;

gli aiuti da lire sei a lire dieci al giorno; gli assistenti
da lire cinque a lire otto al giorno. L'assegno è pa-
gato dall'ingegnere capo o chi per esso su mandato a

disposizione, che sarà emesso sui fondi stanziati o da
stanziarsi nel bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici per provvedere ad opere urgenti nei Comuni col-
piti dal terremoto del 28 dicembre 1908 ed a riparare
o ricostruire edifici pubblici danneggiati.
Al detto personale provvisorio è accordato il rim-

borso delle spese effettive di viaggio, sia per rag-
giungere la residenza assegnata, sia per le eventuali
traslocazioni da una ad altra località. Per i viaggi in
ferrovia sarà corrisposto il prezzo di un biglietto di
seconda classe.

' Art. 5.

Il presente decreto ha effetto dal 28 dicembre 1908
e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- BERTOLINI.
Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

ll numero 119 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, recante prov-
vedimenti a so11ievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la quale all'art. I assegna la somma
di lire trentamilioni, da prelevarsi dalle eccedenze di
cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908,
allo scopo di provvedere a bisogni ed opere urgenti
e riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati,
autorizzando il Governo a ripartire detta somma fra i
bilanci dello Stato, secondo le rispettive competenze ;
Visti i Nostri decreti 24 gennaio e 7 febbraio 1909,

nn. 26 e 53, coi quali venne autorizzata l'assegnazione
di lire tre milioni al capitolo n. 86-bis del bilancio del
Ministero dei lavori pubblici per provvedere a ripara-
zioni e ad opere urgenti agli edifici in uso delle Ammi-
nistrazioni dello Stato ;
Riconosciuta la necessità di aumentare di tre milioni

la dotazione del precitato capitolo n. 86-bis;
Considerato che sulla predetta somma di L. 30,000,000,

in conseguenza delle assegnazioni già autorizzate in
L. 9,925,000, rimane disponibile la somma di L. 20,075,000 ;
Vista la legge 28 giugno 1908, n. 302, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario in corso ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È autorizzata l'assegnazione della somma di lire tre-
milioni (3,000,000), in conto del fondo di L. 30,000,000
di cui all'art. I della legge 12 gennaio 1909, n. 12, da
portarsi in aumento alla dotazione del capitolo n. 80-bis
« Assegnazione sul fondo di trentamilioni destinati a
provvedere a bisogni ed opere urgenti ed a riparare
o ricostruire edifici pubblici danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908, a termini dell'art. i della legge
12 gennaio 1909, n. 12 », dello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario 1908-909.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
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À4ei decred del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettþdi opservarlo e farlo osservare.

-Dato a Roma, addì 28 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLÌTTI •- ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: Onnmo.

Il numero 121 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di bio e per volont'a della Nazione

RE D'ITALIA

Il numero2120 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOHlU EMA\UELE III

per grazig di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, rgcante prov-
Vedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la qqale alPgrt. I assegna la som-

ma di L. 30,000,000 da prelevarsi dalle eccedenze di

Cassa proyenienti dagli avanzi dell'esgr,cizio 1907-908,

allo scopo di provvedere a bisogni ed opere urgenti
e riparare o ricostruire edifici pubblici ,danneggiati,
autorizzando il Governo a ripartide detta somma fra

i bilanci dello
.
Stato, secondo le

,
rispettive compe-

tenze;
Riconosciuta la necessità di provvederet all'acquisto

del terreno e dei materiali .occorrenti pey la costru-

zione di baracche-caserme per le guarnigioni militari
dei paesi colpiti, dal terremoto ;

LConsiderato che sulla predetta somma di Iire

30,000,000, in conseguenza deÏ1e assegnazioni già au-
torizzate in L. 12,925,000, rimane dipponibile la somma
di L. 17,07ß,000 ;
Vista la Jegge 31 maggio 1908, n, 223, phe approva

lo stato di previsione della spesa. del Ministero della

guerra.per l'esercizio finanziario in corso;
Udito il Consiglio .dei ministri;
Sulla, proposta del Nostro ministro segretario di Stato

ver il tesoro;
r Abbiamo decretato e depretismo:

Articolg ynico.
> È autorizzata l'assegnazione ,della soinma di lire

duemilionitrecentomila (L. 2,300,000), in conto del fondo

diL. 30,000,000 stabilito dalParf. I d¢llg jeggee 12 gennaib
(909, n. 12, da inscriversi nello stato di pr visione della

spesa del Ministero della guerra .per
l'esercizio gaan-

ziario 1908-909 al nuovo capitolo n. 68-quinquies < As-

segnazione prelevata dal fondo di L. 30,000,000, di cui
all'art. I della legge 12 .gennaig 1909, n. 12, per prov-

vedere alle spese occorrenti per la costruzione di ba-

racche per le truþpe viel luoghi colpíti dal terremoto
del 2ß dicembre 1908 ».

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo
deÌÍo $tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

etti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Grottror - CARCANO.

pig pagayggggini: Onmo.

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, recante prov
vedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 Aidembre 1908, la quale all'art. 1° assegna la somma

di lire trentamilioni, da prelevarsi da11e eccedenze di

cassa provenienti dagli avanzi deÌl'esercizio 1007-908,
allo scopo di provvedere a bisogni ed opere urgenti
e riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati,
autorizzando il Governo a ripartire detta somma fra

i bilapoi dello Stato, secondo le rispettive compe-

tenze;
Riconosciuta la necessità di reintegrare le dotazioni

di materiali ed approvigionamenti della Regia marina
consumati nell'opera di pronto soccorso a favore dei

colpiti dal terremoto, nonchè di provvedere ad altro

spese per sussidi, costruzione di baracche o varie a

carico dell'Amministiazione della marina ;

Considerato che sulla predetta somma di L. 30,000,000,
in conseguenza deRe assegnazioni già autorizzate in

L. 15,825,000 rimane disponibile la somma diL.14,775,000;
Vista la legge 28 maggio 1908, n. 212, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero della

marina per l'esercizio finanziario in corso ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propoëta del Nostro ministro segretario di Stato

per 11 tesbro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

2 autorizzata l'assegnazione della somma di lire

due milioni trecentoquattromila novecentosessantanove
(L. 2,304,969) in conto del fondo di L. 30,000,000 sta-
bilito dall'art. I della legge 12 gennaio 1909, n. 12, da

inscriversi .nello stato di previsione della spesa del

Ministero della marina per I'esercizio finanziario

1908-909, al nuovo capitola n. 85-bis: « Assegnazione
prelevata dal fondo di L. 30,000,000 di cui all'art. i

della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per reintegrare le

dotazioni di materiali e approvvigionamenti della R. ma-
rina, per accordare sussidi, per lavori e spese varie

dipendenti dall'opera di pronto soccorso a favore dei

danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ».

Art. 2.

Il capitolo istituito col precedente articolo sarà ri-

partito in articoli come segue :

1. Rifornimento di tavole e materiali
. . .

2. Id. di vestiari . . . . . . .

3. Id. di viveri
. . . . . ,

4. Id. di n}edicinali ed oggetti
medicatui'a

, , , , , , ,

5. Id. di carbone e materie grasse

L 182,658 -
> 139,532 -
> 547,451 -
di

» 66,659 -
> 352,459 -
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6. Riparazioni per avario a RR. 'uWi e gal-
leggianti e perdite di barche, pontoni e di mate-
riali di dotazione

. . . . . L. 375,725 -
7. Spese eccezionali di mano d'opera . . .

» 29,685 -
8. Maggiori spese d'armamento, trasferte e

spese per pubblica assiptenza e sicurezza . . . » 270,000 -
9. Costruzioni di barecche provvisorie e ripa-

razioni più urgenti ad immobili
. . . . . . . . » 60,000 -

10. Riparazioni ai danni soferti dalle lîtuinni
fotoelettriche, radiotelegrafiche thelnafdfiche hella
costa Calabro-Sicula

. . . . . . . . > flí0,860 -
11. Sussidi a famiglie di mílitgri ed iinpi gati
morti..................... 30,000-

L. e 2,804,969 -

Odi::iamo cho il pre ente decreto, munito del sigito
delo ato, sia inserto reila-raccolta ufficiale delte leggi
e del decroti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1909.

VITTØRTO EMANUELE.

Grourri -- CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: Onunno.

Il numero LIII (parte supplementare) della raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contien il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Col-
Jegi di probiviri per le industria, nonchè il regola-
mento per l'esecuzione della legge stessa, approvato
con R. decreto 20 aprile 4894, n. 179;
Veduto il R. decreto 31 maggio 1903, n. 00XCVII,

col quale venne istituito in Brescia un Collegio di
probiviri per le industrie edilizie ed affini, con gin-
risdizione sul territorio di tutta la Provincia ;
Veduto il R. decreto 45 maggio 1904, n. CCXXIX,

col quale vennero stabilite le sezioni elettorali del
Collegio predetto ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretatò ë dadfetiamo:

Arlieolo unico.

Le sezioni e'ettorali del Collegið di probi viri per
le industrie edilizie ed affini, in 'Brescia, stabilite con
R. decreto 15 maggio 1904, n. CMXIX, sono modifi-
cate come appresso :

Sede
GÓMUNI delle wezioni

di ciascuna i
dhe fanno yrte ði ciascuna sezione indu- |operaise2tone striali ¡

Brescia Tutti i comuni dei mandanienti am-
ministrativi di Brescia I- Bre-
scia II -- Brescia III - Rezzato
-- Lonato - Ospitaletto - Iseo
- Bagnolo MeÏla - Montichiari
- Bovegno - Gardone Val

- Trompia - Breno - Pisogne -
Eddlo............. 1 -

Chiari Tuttiicomuni dei mandamenti am-
Ininistrativi di Chiari - Adro
Ordinuovi Rovato

. . . .
'l -

SaT& 'Ï'uttiicomuni dei mandamenti am-
ministrativi di Salò - Garg.nano
- Preseglie - Vestorie - Ba-
golino ............ 2 -

Manerbio Tuttiicomuni dei mandamentiam-
ministrativi di Verolannova -
Leno ............. 1 -

Brescia Mandamenti amininistrativi di Bre-
scia I e II

, . .
- 4

Brescia La porzione dél comune di Brescia,
suburbio, che fa parte del man-
damento amministrativo di Bre-
scialII ............ - I

Brescia Comuni di Rovezzo - Brione -
Caino - Cellatica - Collebeato
- Concesio - Gussago - Nave
- Roncadelle - Sant'Eufemia
della Fonte - San Vigilio -
Sim Zeno Naviglio del inandas
mento amministrativo di Bre-
scia III e tutti i comuni deíman-
damenti amministrativi di Gara t
done Val Trompia - Bovegno
- Montichiari -- Lonato

. . .
- 1

Rezzato Tutti i comuni del mandamento am-
ministrativo di Rezzato

. . . .
.

- I

Bagnolo Mella Tutti i ebmuni del mandainento am-
mildstrativo idi Bagnolo Afelia .

- I

Iseo Tuttiitomuni dei mandamenti am-
niinistrativi di Iseo - Písogne
- Edolo LOspitaletto - Breno. - I

Chiari TWtti ikomm11 del anandamenti am-
ministrativi di Chiari - Adro
- Orzinuovi - Rovato , . . .

-

'

i

Saló Ïutti i comuni dei mandamenti am-
ministra%ivi di Salò- Gargnano
- Pteseglie - Vestone - Ba-
golino ............ - 1

Verolanuova Tutti i comuni dei mandamenti am-
ministrativi di Verolanuova -
Leno ............. - 1

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

()ooood1#v.Visto, Il guwdasigilli : ORLANDO.
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VITTORIO ËMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Visto l'elenco delle acque pubbliche scorrenti nella
provincia di Massa e Carrara, appfovatoNok R. de-
creto 1° febbraio i900, nel quale elenco, al n. 187, il
fiume Enza è dichiarato corso d'acqua pubblica « dal

confine di provincia alla confluenza sotto Passo Laga-
strello » ;
Rite1üfto che, in seguito a vertenza insorta fra l'Am-

ministrazione governativa e la Società idioelettrica
ligure, si ò riconosciuto che il tratto montano del fiume
Enza, detto Rio dei Paduli, sopracorrente alla con-

fluenza del fosso in sinistra presso l'attraversaniento

della strada comunale aa Linari alocciso, deve essere
escluso dall'elenco delle acque pubbliohe ;

Visto l'elenco suppletivo a tal fine compilato a cura

del Ministero dei lavori pubblici,.
.

e nel quale i limiti
entro cui il fiume Enza è dichiarato corso d'acqua
pubblica sono cosi modificiti : « dal confine di pro-
vincia flno alla confluenza del ÅÙáb in sálistra pros-
simo all'incontro della strada comunale tra Linari e
Succiso >; -

Ritenuto che tale elenco suppletivo venne pubblicato
a norma degli articoli 25 della legge 10 agosto 1484,
n. 2644, sulle derivazioni di acque pubbliche, e 39 del

relativo regolamento 26 novembre 1893, n. 710 ;
Che, in seguito alla pubblicazione, fu contro di esso

prodotto un solo reclamo, e cioè quello del signor Vir-
gilio Saligeri-Zucchi, in data 16 maggio 1907, basato

pull'affermazione che, una volta approvato l'elenco

delle acque pubbliche, non possano esservi fatte delle

cancellazioni ma soltanto delle aggiunte ;

Che sullo stesso elenco suppletivo la Deputazione
provinciale di Massa e Carrara, con deliberazione

presa d'urgenza in seduta del 4 dicembre 1907 e rati-

ficata dal Consiglio provinciale il 20 gennaio 1908,

espresse parere favorevole, e che in tale senso si è

anche pronunziato il.Ministero delle finanze con nota

14 agosto 1908, n. 163,604 ;
Considerato, quanto al ricorso del signor Saligeri-

Zucchi, che le ageerzioni in esso contenute non hanno

fondamento, perchè gli atti amministrativi sono, ad
iniziativa dell'autorità che ebbe a metterli. in vita,

sempre revocabXi o modificabili, purchè non ne derivi

lesione dei diritti dei terzi, lesione che viel caso pre-

sente non si verifica;
Visti i citati articoli di legge e di regolamento sulle

derivazioni di acque pubbliche ;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato ed cretiamo :

A modificazione dell' nco delle acque pubblicho
per la provincia di Ma e Carrara, approvato con

R. decreto 1° febbraio 1900, è approvato l'esaminato

elenco suppletivo, giusta l'unito esemplare, vistato d'or-
dine Nostro dal ininistro proponente.
Lo stesso Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì H febbraio 1900.

VITTORIO EMANUELE.
Bieroux1.

1V.EI¯bTISTEEO DEI L.A.VOI;LI PITBELICI

'ËLËÑ00 ÉUPhiÉTÏV0 DEiËE Á0QUE ilÍBÊÙCliE
l'uso delle quali deve essere ödncesso in base alla legge 10 agosto 1884, per le derivazioni di acque pubbliche

Provincia <11 Massa-Clarrera

,
N. B. -- I limiti fissati con località determinate, percorrenza o confluenza, hanno valore solo quando limitano il corso in un punto

superiore .all'ultüno opifizioresistentë, che in ogni caso detto limite s'intend3 esteso fino alla presa d'acqua di tale ultimo opifizio.
Nella 2& colonna l'indicazione di fiume, torrente, vallone, botro, coe. non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua ma sibbene alla

qualifica colla quale sono conosciuti nella località.

DE ÓMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

187 Fiumo Enza Fiume Po Fivizzano Dal confine di provincia fino Il rimanente tratto a monto
alla confluenza del fosso resta cosi escluso dall'e-
in sinistra prossimo all'in- lenco delle acque pubbliche
contro della strada comu- della Provincia approvato
nale tra Linari e Succiso. con R. decreto 1° febbraio

1900.

Visto d'ordino di S. M., come da R. decreto 11 febbraio 1900 :

Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici
P. BERTOLINI.
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MINISTERO DELI2A MARINA - Direzione generale della marina mercantile

NaYi a vapore dichiarate agli effetti dei compenpi dajiari e di costruzione stabiliti dalla legge16maggio 1901,n.176
Ësercizio finanziario 1908-1909

I. - Navi a vapore in corso di costruzione o da egptruirsi _(al 28 fepbygg $9,09).

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTIlUTTORE
lella dichiarazione

provvisoria (tonnellate)

lWavi a vappre in ferro o in aeelaio.

1 4 nor embre 1905 Duca d'Aosta (n. Xll) 7.600 Palermo (Societh cantierl navali riuniti).
2 20 marzo

.
1906 Principe Umberto (n. Xlll) 7.600 Id. id. id. id.

3 26 giugno 1907 provv. n. 48 8.600 Muggiano (Società cantieri navali ritmiti}
4 22 giugno 1908 Eugenio S. 650 Chioggia (Menetto e Soncini)
5 11 inaggio > costr. n. 10 5.380 Ancona (Società cantieri navali riuniti)
6 23 i 1. > ferry boat F. B. 1.300 Livorno (F.11i Orlando e C.).
7 18 agono > provv. n. 206 2.800 Genova-Foce (Ditta N. Odero e C.).
8 29 al. » Citta di Cremona 56 Sampierdarena (F.sco Baracchini).
9 3 novembre » ferry boat n. I 1.000 Napoli (Ditta C. e T. T, Pattison).
10 22 gennaio 1900 provv. ( 9 110 Venezia (Societàanonima, veneziana industrie nat. e meccaniche),
11 20 febbra10 » » V. S. G. 55 30 Id. id. id. id.

12 20 nL » » V. G. S. 56 30 . bl. id. id. id.

13 WI ut » » F. S. 54 30 Id. id. id, id.

35.186

K<cri a rrtpore in leUno di piccolo lonnellud0/0.

N.14navi................. 358

Totale tonn.
. . . .

35.54.4

II. - liavi a vapore già cestru te o in egrso di gliestimentp.
Navi a upore per lo quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruzione dal 1° Inglio 19 al

2N febbraio 1909 . , , , . .
N. 28 Tonn. 22,720

Navi a \apore, già varato, per le quali non sono stati ancora concessi I compenst . . . . .
» 15 » 31,104

I/ riirellare Genertile: BRUNO. N. 43 Tonn. 53,824

MINISTERO DELLA GUERRA guerra, collocato a riposo, per infermità non proven1enti dal
servizio.

Con R. decreto del 18 febbraio 1909:
Disposizioni nel personale dipendente:

De Francesco Edpardo, capitano in aspettativa speciale, richiamato in
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

servizio.

Corpo di stato maggiore. Con R. decreto del 25 febbraio 1909:

Con R. decreto del 25 febbraio 1909: Baggi Francosco, sottotonento in aspettativa per infermità tempo-

I seguenti colonnelli sono trasferiti nel corpo di stato maggiore, rario non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidettaépro-
con la destinazione per ciascuno indicata:

rogala.

Asinari di Hernozzo cav. Carlo, comandanto reggimento lancieri d¡ Arma di cavalleria.

Ausia, nominato capo di stato maggiore VL corpo armata. Con R. decreto del 14 febbraio 1909:

Mossolin env. Evaristo, id. id. id. Vittorio Emanuele II, id, id. Y id. .Torrt nobile conte Bruno, capitano in aspettativa per sospensigne
Marangoni cav. Cesare, id. 39 fanteria, id. id. Ill id. tlall'impiego, richiamato in servizio dal 16 febbraio 1909.

Arma di fanteria Con R. decreto del 18 febbraio 1909:
Con R. decreto del 24 gennaio 1000:

liarberis Enrico, tenente reggimento cavalleggeri Caserta, collocato
lorio cav. Giuseppe, capitano applicato di stato maggiore Ministero

.

in aspeitativa per motivi di famiglia.
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$ivelli Cesare, tenente in aspettativa per sospensione dall'iinpÍego,
richiamato in servizio dal 14 febbraio 1909.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 18 ¾bbnio 1009:

Calace Giulio, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 9

febbraio 1909.

Arma del genio.

Con R.decreto del21 gennaio 1909:

Florelli cav..Paolo capitano direzione genio (tome, collocato in po-
6iziofie nüdiliaria, a sua domanda, dal 1° febbraio 1909.

Con R. decreto del 14 gennaio 1909:

SqËadrelliepav. Andrea, maggiore 2 genio -. Giovannetti cav. Rat-

'Ñadle,'id. 4 id., collokati in posizioneinfÍliÃriË$ a"lorb domanda

dal 1° febbraio 1909.

C6n R. dáËroto del 24 febbraio 1909:

Corrado cav. Gennaro, capitano in aspettativa per motivi di fami-

glia, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 14 gennaio 1909:

Abbate cav. Donato, maggiore medico ospedale Napoli, collocato in

posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 15 gennaio 1909.

Con R. decreto del 24 gennaio 1909:

Orlandi cav. Giovanni, tenonto colonnello medico, collocato in posi-

zjpne ausiliaria, per ragione di etå, dal 13 febbraio 1909.

Darabalh cav. Luigi, id., id. id., a sua domanda, dal 1°
id.

Con R. decreto dell'll febbraio 1909:

Saviano cav. Raffaele, tenente colonnello medico in aspettativa per

intermità non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa an-

zidotta e prorogata.
Con R. decreto de114 febbraio 1909 :

Fragalc .Vincenzo, sottotenente medico 1° artiglieria costa, collocato

in aspettativa por motivi di famiglia.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 21 gennaio 1909:

Picconi Antonio, tenente contabile 8 fanteria, collocato in posizione

ausiliaria, per ragione di eth, dal 10 febbraio
1909. '

Con R. decreto del 18 febbraio 1909:

Lippi Giusoppe, sottotonento contabile in aspettativa, richi'amato in

servizio dal 25 febbraio 1909.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 28 gennaio 1909:

Vigorelli cav. Pompeo, capitano veterinario 16 artiglieria campagna,
collocato in posizione ausiliaria d'autorith, con decorrenza dal

28 gennaio 1909.

Con R. decreto del 21 febbraio 1909:

Marino Oto, tenento veterinario in aspettativa per motivi di
fami-

glia, l'aspettativa anzidetta à prorogata.
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale , della guerra.

Con R decreto del 25 fogbraio 1909:

Ufficiali d'ordine di 2a classe dello Amministrazioni dipendenti no-

niinati applicati di 3a classo nell'Amministrgzione centrale della '

guerra dal 1° Ifiarzo 1909:

Honotti Giuseppe (a scelta) - Marinari Michele - Germino Massi-

mino (a scelta) - Brandileone Michele - Casagrande Nazzareno

(a scelta) - Donati Matteo - Zarone Nicola (a scelta)

Ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 31 gennaio 1909:

Galiti Giusepp (liciale d'ordine di 3a classe, accettata la dimis-

sione dall'impiego a decorrere dal 1° febbraio 1909.

I seguenti ufficiali d'ordine sono promossi alla classc superiore, a
decorrere per gli assegnijal, 1° febbraio 1909:

Dalla 3a alla 2a classe

Zabberoni Torello - Berzacola Vittorio - Guidotti Carlo.

Dalla 4a alla 3a classe.

Tinti Alfredo - Mandruzzato Arturo - Maltese Enrico - Piecini

Ettore - Maiocco Giuseppe - Cappelloni Remo - Andreoni

Alceo - Tonini Ettore - Mottino Oftavio - Cunego Alessan-

dro - Bardesono. Antonio - Patetta Guido - Tavecchio Carlo

- Minichelli Michele - Maroni Acilio.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugeiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 24 gennaio 1909:

Khiestaller cav. Camillo, capitano fanteria, collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio dal 16 febbraio 1909 ed inscritto

nella riserva.

Sogno cav. Efisio, tenente colonnello contabile - Pes cav. Mi-

chele, id. id., collocati a riposo, per anzianità di servizio, dal 16

fpbbraio 1909,ed inscritti nella riserva.
Giacomelli Emanuel¶ tenente contabile, collocato a riposo, per an-

zianità di servizio, dal 16 febbraio 1909 ed inscritto nella ri-
serva.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 4 febbraio 1909:

Cerimele Federico, tenente 2 genio - Pirani Carlo, id. 3 id. - Di
Nucci Lorengo, sottotenente 1° id., cessano di appartenere al
ruolo degli ufficiali di complemento, per ragione di età.

Cerreti Enrico, tenente 2 id. - Ragusa Vincenzo, id. 3 id., id. id. id.
id., c sono iscritti collo stesso grado e colla stessa anzianitå nel
ruolo degli ufliciali di riserva delfarma stessa a loro domanda.

Con R. decreto del 7 febbraio 1909:

Gigante Francesco, epttotenento fguteria - Ciaramella Ernesto, id,
18 artiglieria campagna, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto dell'Il febbraio 1909:

Campili Francesco, tenente medico, accettata la dimissione dal
grado.

I seguenti ufficiali di complemento d'artiglieria, cessano di ap-
partenere al ruolo degli ufficiali di complento, per ragione di età
ed iscritti collo stesso grado e colla stessa anzianitá, nel ruolo de-
gli ufficiali di milizia territoriale dell'arma stessa, a loro domanda:
Beduschi Mazzini -- Stefonelli Giovanni.

I sottonotati ufliciali di complemento d'artiglieria cessano dì•upa
partenere al ruolo degli ufliciali di complemento per ragione di età
e sono iscritti collo stesso grado e colla stessa anzianità nel ruola
degli·ufIlciali di riserva dell'arma stessa, a loro domanda:
Dall'Acqua Antonio - Martinelli Oreste - Genovese-Zerbi Fran-

cesco.

Ï seguenti ufficiali di complemento d'artiglieria cessano di appar
tenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ragioni di etå :
Russi Roberto - Cagiati Francesco -- Tosi Giovanni Aristide- Mil

letari Giuseppe - Colaiezzi Paolino.

Con R. decreto del 14 febbraio 1909:

Consolazio Giuseppe, sottotenente fanteria -- Milona Michelo, (B) 14.
id., accettata la dimissione dal grado.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 9, dal 22 al 28 febbraio 1909.

o - so Al%IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

¢ssandria Alessandria Masio
. . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Costigliole-Asti . . 1 - 1 - 1 -

Davi Altamura Cassano Murge . .
1 - 1 - 1 -

Belluno, Belluno Belluno .
. . . . .

l - 1 - 1 -

Nedico
.
. . . . . .

1 - 1 - 1 -

a Feltte Santa Giustina
. .

' I - 1 - I e -

Ðrescia Brescia Brescia
.
. . . . .

> l - 1 - 1 -

Cuneu Alba Noviglio .
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .
> l - l - 1 -

Modena Modena Rovarino
. . . . . > l - l - 1 -

Carbonchio ematico
Napoli Castellanunare Massa Lubrense . . > 1 - l - 1 -

Parla Mortara Garlasco
. . . . .

> 1 - l - 1 -

Perugia Terni Terni
.

. . . , , .
> l - l - 1 -

Vene:la Arzignano Arzignano'. . . . . » I - l - 1 -

Vicenza Thieno Thieue . . . . . ,
a 1 - 1 - 1 -

Udine Edine Bicinieco
. . . . ,

a 1 - 1 - 1 -

Palmanova
. . , ,

a 1 - 1 - 1 -

Pozznolo
. . .

. . > 1 - l - 1 -

18 - 18 •- 18 -

Carbonchio sintoma-
tico

I

essandria Alessandria Alessandria
. . . . bovina 3 5 4 - - 9

Asti Asti . . . . . . . . » - 2 - 2 - -

Afta epizootica Princo. . . . . . -
> I - 1 - - 1

San Damiano
. . .

> 1 - 4 - - 4

Casale Monf. Calliano . . . . . . > 1 - 1 -
- I

Novi Ovada .
. . . . , , > 1 - G - 4 2
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°
.

so AlWINALI
o 8

hkLATTIA PROVINCIA - CIRCdÑDARIO COMUNE

Alessandria Tortona Torteha . . . . . .
bovina 8 - 8 - -

Agkila Avezzano Collarmele . . . .
> 7 - 7 - -

·> > Ortucchio . . . . .
> - 92 - - -

32

Carsoli . . . . . .
suina 1 - l - 1 -

Averzo Arezzo Bucine . . . . . .
bovina - 2 -

-
- 2

Be‡gamo Befgamo Bedulita . . . . ,
> - 1 5 3 - 3

Brembilla . . . . .
» 3 1 9 9 - I

Chiuduno . . . . .

9 - - -
9

Grámello M. . . . .

2 1 -
....

3

Poscante . . . . .

2 - - - 2

Sforzatico . .. . . .

5 - 5 - -

Stezzano . . . . . .

3 - 3 - -

Suisio . . . . . , ,

2 •- 2 - -

Telgate .
. . . . .

I 10 4 -' I

Valtesse . . . . . .

14 -- 14 - --

- > Zandobbio . . . . .

8 -

-
-
-

8

Treviglio Fara d'Adda . , , ,

I 7 - -
8

Mornico . . . . . .

5 - -
-

5

Segue Osio Sotto . . . .

2 -
- - 2

Aûa epizootica Sabbio Bergamasco, 1 - - -; I

, Treviglio . . . . ,

> 6 - -
-

6

Bologna Bologna Castenaso . . . .
> 20 - 18 - S

Crespellano . . . .
> - 18 - g7 - I

Crevalcore . . . ,
> -- 32 - 8 - 24

Castel San Pietro
.

> 3 - 14 - - 14

Calderara di Reno » 1 -
6 - -

O

Castelmaggioro . .
> l - 3 - - 3

Galliera . . . . . . |
> 1 - 5 -

- 5

S..Pietro in C. . . , , a 1 -15 16 -
- 31

Sant'Agata Bologn. > a--- 18 - 18 - -

Sala Bolognese. . .
» = -49 - - - 49

San Giovanni in P. > - 57 3 1 - 59

Zola Predosa. . . .
> a- 3 4 2 - 5

B scia Brescia Isorella . . . . . .
> - 4 -- 4 - -

Braono . . . . . .
» 5 23 43 23 - 43

Darfo....... > - 22 - 22 - -

Erbanno . . . . . .
> - 12 -

12 -
-
-

Erbusco . . . . . .
» 4 - 4 - -

Orzinuovi . . , . .
> 1 - 6 - - 6

Gambara.
. . . . .

> \ 25 40 20 - 45
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Brescia Padernello . . . . bovina - 6 - 6 - -

Pavone Mella . . ,
2 33. 17 - - 50

San Gervasio. . . .
- 51 - 15 - 38

Seniga . . . . . .
- 37 -

Verolavecchia . . .
- 4 - 4 - -

Como Varese Abbiate Guazzone .
1 - 2 - - S

Tradaie
. . . . . .

- 3 - 3 - -

Cremona Casalmaggiore Castelponzone . . .
1 7 16 - - 23

Drizzona
. . . . . .

- 8 - -
- 8

Martignana Po . .
1 5 5 - - 10

San Giovanni.
. . .

» - 2 - 2 - -

Vho........ > 2 41 14 - - 55

Crema Agnadello . . . . . » - S - - - S

Dovera
. . . . . . » - 20 - -

- 20

Soncino . . . . . .
1 26 19 25 - 20

Spino d'Adda . . . » - 3 - -
- 3

Cremona Cappella P.
. . . . » . 1

.

31 50 - - 81

Corte de' Frati.
. . > - , 79 - - - 79

Duemiglia . . . . .
» - 238 - 159 - 79

Segue
Grumello C.

. . . . > 1 7 8 - - 15

Afta epizootica ostiano
. . . . . ,

, - , so _
- 26

Sospiro . . . . . .
> -

,
80 - 80 - -

Spinadesco. . . . . » - 35 - 35 - -

Torre P..
. . , , , y - 39 -

- - SQ

> Volongo . . . . . . > - 15 - - - 15

Cuneo Alba ' Diano
-
. . . . .

.
> I - 2 - - 2

a > Guarene
. . . . . .

» - 4 - - - 4

> Mondovi Clavesana
. . . .

> I - 2 - - 2

Ferrara Cento Cento .
. . . . . .

» - 18 - 11 - | 7'

Comacchio Migliarino . . .
.

» - 65 - 21 - 44

Ferrara Argenta . . . . , ,
> - 10 - 10 - -

Bondeno
. . . . .

> 1 - 13 - - I

Copparo . . . , , ,
> - 1

- 1 -

Ferrara . . . . , ,
> 6 29 15 26 - 18

Portomaggiore . .
» - 2 - - - 2

VigaranoM. . . . .
> - 14 - - - 14

Firenze Firenzo Bagno a Ripoli
. . | > 1 - 4 - - 4

Pistoia Pistoia . . . . . .

'
» I 6 2 6 -

. 2

Forli Cesena Cesenatico
. . . .

» - 12 - - - 12

Forli Bertinoro . . . . , > - 45 - - - 45

Forli ....... » - 29 - - - : 29
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I
I

Forli Rimini Misano. . . . . . ,
bovina - 5 - 5 - -

Rimini ....., > - 7 - 7 - -

San Clemento
. , , > - 7 - 7 - -

MŒntova Asola Rodigo . . . , , ,
> - 12 - - - 18

Castiglione St. Medole
. . . . , ,

> 3 72 40 - - 1I2

Mantova Bagnolo S. Vito
. ,

, - 18 - 18 - -·

> Castellucchio . . .
> - 9 10 - - 19

> Virgilio , , , , , ,

- 55 - 55 - -

> Sermide FeHonica
. . , . , , - 10 - 10 - -

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . , ,
> l 5 12 5 - 12

Magenta . . . . . .
> 1 4 6 - - 0

Marcallo.
. . . . .

» - 5 3 - 2

Gallarato Cornaredo . . , ,
> - 2 - À ·¯ ~

Lodi Castelnuovo Bett.
.

> 1 - 4 -

Maccastorna . . . .
» - 12 - 6 - 6

Secugnago . . . .
> - 8 - 8 - -

Milano Chiaravalle
. . . .

> l - 5 - - 5

Milano....,,, I - 9 - 8 7 2
ßegtea,

Affa epizootica Modena Mirandola Camposanto . . . . ) > - 4 - - -
4

a » S. Possidonio.
. . .

> 1 27 19 - - 46

Modena Bomporto
. . . . . > 1 - 13 - -

13

Carpi....... > I 2 8 2 - 8

Castelvetro . . . .
> l - 14 - - 14

Modena . . '. . . .
> I 12 I 8 - 5

Noenra Novara Borgomancro' . . .
> 1 5 6 5 - 6

Castelletto Ticíno
.

> 2 - 10 10 - -

Soriso . . . . . . .
» I - 7 - -- 7

Vaprio d'Agogna . > 6 - 12 4 - 8

Padova Pievo di Sacco Legnaro . . . . . .
> - 1 -

- - I

Parma Borgo S. Donn. Borgo San Donnino. > - 36 - - - 36

Fontanellato . . . > I - 29 - - 29

San Secondo P. . . > - 4 - - - 4

Soragna . . . , , . > 2 2 61 - - 63

Parma Torrile. . . . . . .
> - 5 - - -- 5

Pat Mortara Rosasco . . . . . .
» - 30 -- 30 - -

Valle....... * - 68 - 50 - 18

> Zome....... » - 20 - 20 - -

Pavia Torro d' Isola . . .
> - 51 - 51 - -

Piacenza Florenzuola Alseno. . . . . . .
> - 25 - - - 25

Besenzone . . . , ,
> l - 5 - - 5
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MALATTIA PRovtNCIA ciRcoNDARIO GOMU NE

Riacenza Fiorenzuola A, Cadeo
. . . . . . . bovina I 78 22 68 - 32

Cortemaggioro . , , > - 11 - - - 14

Fiorenzuola <I'Arda. > I 20 2 - - 22
S. Pietro in Cerro. » - 35 - 33 2 -

Villanuovasull'Arda > - 2 - 9 - 16

Piacenza Caorso.
. . . .,. , I 40 20 25 - 35

Monticelli d'Ougina. » - 10 - - - 10

Pontenure
. . . .

» - 14 2 - - 16

8. Antonio a Tr.. . » - 24 - 24 - -
RavennŒ Faenza Castelbologueso . . > - 2 - - - 2

Lugo Lugo.
. . . . . . . > - 4 - 4 - •--

Massa Lombarda . . > - 6 - - - 6

Reggio Em. Guastalla Campagnola
. . . . » I - 21 - - 21

> > Rolo
. . . . . . ,

a 1
- 11 - - 11

Reggio Correggio . . . . .
> - 10 - 10 - -

Segue » » Toano
.
. . . . . .

» - I 3 - - 4Afta epizootica Rorigo Occhiobello Occhiobello.
. . . . > - - 8 - 8 - -

Torino Ivrea Ivrea
. . . . . . » - 10 - 10 - -

> Pinerola Corcenasco.
. , , . > - 3 -- 3 - --

> > Frossasco
. . . . . l

- 10 - - 10

> > Osasco.
. . . . . ,

1
- 3 - - 3

» Torino Gassino
. .

. . . , I i 3
- - 4

Marcorengo .
. , , I

- 2 - - 2

Rivoli
. . . . . , , > - 8 - 2 - 6

Vin........ > l 8 2 10 - -
Treviso Oderzo OderZo.

. . . . . .
» - 12 -

- - 12
> > Ponto di Piave.

. .
> - 3 - - - 3

Venezia San Donà di P.! San Michele
. . , ,

, -- 26 -
- - 26

> Venezia Collanico.
. . .

. , > -- 8 -
- - 8

Vicen:n Lonigo Gambellara . . . . > - 14 - 14 - -
a > Montebello

.
. . . . > -- 12 --

- - 12

80 2873 780 [1186 14 1933

Bari Bari Bari.
. . . . . . , equina - 2 - - - 2

Barletta Bisceglie
. . .

Foggia San Severo SanGiorgio Not.
. . 1 - 1 - 1 -Morva e farcino crossero arosseto Grosseto.

. . . . . i - I -- 1 -
Xapoli Castellammaro San Ginseppe Ves.

- 1 - - I -
Palermo Palermo Palermo . . . . . > -

- 8. 2 - 1 9

2 12 4 - 4 IS
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,AlWI ltiALI

MALA11'TIA) Pit0VINglA, CIRÇONDARIO.
.
COMUNE

Ancona Ancona Ancona . . . . . .

1 - -

,

- I

Aquila Cittaducale Antrodoco . , , , .
-

1 15 1 -
- 16

Borgovelino . . . - 2 6 2 2 2 4

Castel Sant'Angelo . - -
2 - 1 - I

Eiamignano:. .., ,
-

6 4 17 - 17 4

Peacorocchiano. . .
- - 14 - - - 14

Posta . . . , , , .
- 2 10 2 2 2 8

Are o Arezzo Arezzo. . . . . . .
- I l 11 - 9 3

Bibbiena. . . . . .
-

- 2 - -' - 2

Ascon Piceno Ascoh Acquasanta . . . .
-

1 - 2 - 1 1

Acquaviva P.
. . .

-
- 5 - - - 5

Ascoli . . . . . . . -
-

3 - - 3 -

Roccalluviono . . .
-

- 2 2 - - 4

Venarotta . . . , , -
- 4 3 - 2 5

Fermo S. Elpi lio a Mare .
-

- 1 .- - 1 -

Bologna Bologna Anzola E, . . . . .
-

- 3 - -- - 3

RigtÍl0 Inf6ÎÍlVO > > Bologna . . . . . .
- 1 - 3 - - 3

del suln! > > castei a sigile. . .
-

- 6 - - a a

Castelfranco . . .. . -
- 5 - 2 - 3

Brescia Verolanuova Cadignano . . . .
-

1 - 7 - 2 5)

Campobasso Larino Montorio nei Fre11 - - 6 - 2 3 1
1

San Giuliano . . .
-
- 7 - 5 1 I

Caserta Sora Atina
. . . . . . .

- - 8 - - I 7

San Donato . . . . -
- 2 - - 2 -

Catanzaro Monteleone Serra San Bruno .
- - 2 - -

- 2

Cuneo Cuneo Fossano . . . . . .
- - 5 - -

- 5

a Mondovl Mondovi . . . . .
- - 35 - - ..... 35

Villanuova Mond. .
-
- 2 - 2 - -

Firenze (Firenzo Barberino diMug. .
- 2 - 5 - 5 -

Pistoia Pistoia
. . . . . .

- 2 - 2 - 2 -

Tizzana . . . . . .
- 3 2 4 1 3 2

For Cesena Cesena . . . , , . - l 21 I - 5 17

Forli Forlimpopoli. . . .
- - l - - ¡

.

Rimini Rimini . . . . . .
- - 9 - - 9

Lucca Lucca Viareggio . . . . .
- l - 1 -

Macerate Camerino Gagliolo . . . . . .
-

- 15 - - -
,.

15

Muccia. . . . . . .
- - 3 - - - 3
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MALATTI A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Macerata Camerino Castelraimondo . .
- 7 - 36 - 3 33

> > Pieve-Torina . . .
- 1 - 5 - 4 I

Milano Abbiategrasso Zibido S. Giacomo
.
- - 74 - -

- 74

Modena Mirandola Mirandola
. . . . .

- - 10 - - - 10

San Prospero. . . . - - 6 - 2 4 -

Novara Novara Agrate Conturbia
.
- - 1 - - 1 -

Parma Borgo San D. Busseto
.

. . . . .
- - 23 - - 1 22

Sissa
.......

- 1 - 2 - 2 -

Parma Collecchio . . . . .
- - - 1 - 1 -

Langhirano .
. . .

-
- 10 - - 2 8

Perugia Rieti Monteleone S. . . . - - 8 - 1 4 3

Nespolo . . . . . .
- 1 2 2 - 2 2

Pozzaglia . . . . .
- 1 10 2 - 1 11

» Rieti . . . . . . .
- 2 10 - 9 - 11 8

Piacenza Fiorenzuola Alseno.
. . . . . .

- l - 6 - - 6

Piacenza Pontedellolio.
. . .

-
- 2 - 2 - -

San Giorgio P.
. .
-

- 39 - 27 ll 1Segue
MalaWÍG inf6HIVO Ravenna Faenza Faenza.

. . . . . .
-

- 4 - 4 - -

del sulnl Reggio Emil. Guastalla Guastalla
. . . . .

-
- 106 - 10 - 96

Roma Frosinone Patrica .
. . . . .

- - 21 - - - 2l
Roma Palestrina

. . . .
-

- l - -... - I

Roviano
.

. . . . .
- - 2 - - - 2

Velletri Velletri
. . . . . .

- - 10 - -- - 10

Viterbo Orte.
. . . . . . .

- - 1 - -
- I

Roccalvecce
. . . .

-
- 8 -

- - g

Vetralla .
.
. . . .

- - 6 - - - 6

Ro go Adria Cà Emo
. . . . . .

- - 2 - - - g
Massa Sup. Bergantino . . . .

- 1 2 1 - 1 2

Siena Siena Siena
. . . . . . , i

Teramo Penne Castel Castagna . . - - 1

. Teramo Giulianuova . . . - - i .

» » Notaresco
. . . . - - 2 - -

- 2

Verona Bardolino Lazise . . . . . .
- 1 - 3 -- 3 -

40 507 180 GB 116 517
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, o lWIltIALI
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Ascoli Piceno Ascoli San Vittoria in Mat. canina - -- 1 - -- 1

> Formo Fermo
. . . . . . . > -- 1 -

--- - 1

Rabbia catania catanti catania
. . . . . . > -- - 1 - i -

- 1 2- 1 2

Valuolo bovino
- -

Aquila ,Aquila Collepietro. . . . , ovina - 50 - - - 50

> > Lucoli
. . . . . . >

.

- 12 - --- - 12

> Cittaducale Fiamignano . . . . > 2
- 35 - - 35

Avellino Ariano Casalboro
. . . . . » --

- 70 - - 70

Foggia Foggia Biccari.
. . . . . .

> - 9 -
-- - 9

Perugia Spoloto Montefalco.
. . . .

» I --- 35 - - 35

Potenza Matera Miglionico-. . . . . » - 50 - -- -- 50

Roma Roma Palombara Sabina . > - 325 -- --- - 325

Rignano Flaminio ,
> -- 270 - - --- 270

Rocca Canterano. . » - 342 - - - 342Rogna
Tivoli

. . . . . . .
> - 1064 - - -- 1064

Viterbo Ischia di Castro
. . > - 510 -

- - 510

Montefiascone . . . » - 208 - -
-- 208

3 2810 140 -
- 2980

Aquila Aquila Aquila. . . . . . . equina - 9 - - - 9

Avezzano Collarmek
. . . . . > -- 7 - 1 2 4

Sulmona Sulmona
. . . . .

» - 1 - -
-- I

Bari Barletta Minervino Murge. .
» - 2 - -- - 2

Lecce Brindisi Torre Santa Susanna > - 1 - -
- 1

- 20 -- 1 2 17

Vaiuolo ovino Pesaro-Urb. Urbino Sassocorvolo
. . . . ovina - S - 8 - -

4 caprino

Bargono del bufali
--

-



1136 GAZZETTA U IÛIALE DEL REGNO D'ITALIA

o o Al IMALI

MALATTIA PROVINCLL CIRCONDARIO COMUNE

Perugia Rieti Fara Sabina . . . . ovina - 32 -

> > Petescia . . . . . . » - 70 - -
- 70

Agalassia contaglosa Roma Roma Poli .
. . . . . . .

» - 45 - -
- 45

delle pecore » » Roma
. . . . . . .

» - Göo -
- - 650

e delle caprO Velletri Norma
. . .

.
.
. > - 50 -

- 50

Velletri
. . . . . .

» - 450 -
- -

450

- 1297 - - - 1297

Tubercolos! -

RIEPILOGO

bovina 18 - 18 - 18 -
Carbonchio ematico

. . . . , , , , , . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . equina -
-

ovina - - - -

18 - 18 - 18

Carbonchiosintomatico
..................,.......

- - -¯
- ¯

bovina SS 2373 729 1136 13 1953
ovina -

-Aftacpizootica
............................-- suina 1 - 1 - I ~

89 2373 730 1138 11 1953

Morvaefarcino.............................. equina 2 12 4 - I 12

ovina .
- 8 - 8 - -

Vaiuolo ovino e caprino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . .

caprin? - - - - --·
-

1-8-8--

Vaiuolo bovino.
.

Barbone dei bufali

Tubercolosi . . .

canina - 1 2 - I
equina - - - -

-
-

Rabbia................................... asinina --
- - - -

~- 1 2 - 1

\
ovina

,
3 2840 140 -

- 2980
Rogna................................... equina - 20 - I 2 17

8 2860 140 1 2 2997

Malattie infettivo dei suini. . . suina • 40 õß7 180 65 115 517

Agalassia contagiosa delle pecore e dello capro e . . . . . , ,
ovina -- 1297
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi).

ISTRIA- Ðal 27 fet>lyraio al 6 marzo 1909. IMPERO D'AUSTRIA - JJal W febbraio al 3 marzo 1909.

Colora degli uccelli 1 16 50

Fsantema coitale Vescicoloso . . . .

Carbondhio ematico
. . . . . . . .

Rogna.... .......
I J 1

Mal rossino
.

2 2 2

Peste suina . . 15 192 225

Moccio equino 3 3 (1) 3

(1) Sotto osser¥4zione perchò sospetti.

SVIZZERA - Dal 1° al '7 marzo 1909.

(B. n. 9).

MALATTIE

Carbonchio sintoniatico . . . .

Carbonchio ematico . . . . .
4 6 6 6 6

Afta epizootica .
I 1 1 18 -

Moccio e farcino 2 2 2 8 3

Mal roskino o pneumoenterite
doi suini

. . . . . . . . . 6 11 11 41 15

Rogna . . . . I I I
.

1 1

M A L A TT I E Località infette Poderi infetti

Afta opizootica . . . . . . .
I I

Carbouchio ematico
. . . . .

10 10

Pleuropolmonite essudativa dei
bovini
.........

- -

Moccio e farcino
. . . . . .

7 8

Vaiuolo........... -

Rogna dei cavtilli . . . . . .
39 48

Id. delle pecore . . . . .
- -

Id. delle capro . . . . . .
5 7

Carbondhio sintomatico
. . .

I 1

Mal rossino dei suini
. . . .

19 22

Peste e setticemia dei suini
,

115 362

Morbo coitale maligno . . . .
- -

Esantema coitale vescicotoso
dei solipedi . . . . . . .

-
-

Id. id. dei bovini
. . . . . .

* 20 05

Colera degli uccelli . . . . .
I 16

Peste dei polli . . . . . . .
- -

Rabbia
...........

39 39

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina

e di pleuropolmonite estudativa contagiosa dei bovini.

FRANOIA - Mese di dicembre 1908.

MALATTIE g a gga $6 m

Peripneumonite contagiosa dei bovini - - -

SETtBIA - Da3 2 al 27 febbraio 1909.
Afta epizootica . . . . . . . . . .

2 2 2 -

Rogna degli ovini . . . . . . . . .
3 - 4 -

M A L A TT I E .

Vaiuolo degli ovini . . . . . . . .
12 - 23 -

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

14 - 27 -

Carbonchio sintomatico . . . . . .
28 - -

P

Moccio e farcino . . . . . . . . .
12 - 19 (1)

Postesuina ......... - - - -

Rabbia .............. 40 146 - (2)
Carbouchio . . . . . . . . . .

I
, I I I

Malrossino............ 26 - 75 -

Rabbia . . . . . . . . . . . .
- - - -•• -

Pneumoenterite infettiva dei suini .
16 - 35 -

Ragna . . . . . . . . . . . .
- - - -

Morbo coitale maligno (dourine) . . - - - -

Vaiuolo OVino . . . . . . . .
- - - - (1) Furono uccisi 20 cavalli.

Moccio e fatólno
. . . . . . .

- - - - (2) > > 158 cani arrabbiati, oltre quelli sacriticati per-
chè stati morsicati o perchè vaganti.
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REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA

a) UNGHERIA - Dal 24 febbraio al 3 marzo £909

(B. 9).

MALATTIE Comuni intetti Poderi infetti

Carbonchio ematico . . . . . . .
145 150

Rabbia ............. 344 356

Moccio e farcino . . . . . . . .
27 29

Afta epizootica . . . . . . . . .
2 2

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . .

23 73

Morbo coitale maligno , . . . .
-

-

'Esantema coitale vescicoloso de. 4

gli equini 8

Esantema coitale vescicoloso dei 6 16
bovini

degli equini , , . . . .
86 167

Rogna
delle pecore . . . . . .

35 200

Setticemia emorragica dei bufali 7 7

(barbone)

Risipola dei suini (mal rossino) ,
65 118

Setticemia dei suini 209 416

b) CROAZIA E SLAVONIA - Dat 17 al 24 febbraio 1909.

MALATTIE Comuni înfetti Poderi infetti

Carbonchio ematico . . . . . . .

Rabbia
.......... .·

Moccio e farcino
. . . . . . . ·

Afta opizootica . . . . . . . . ·

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . .

Morbo coitale maligno . . . . .

7 7

1 I

4 5

2 12

Esantema coitale vescicoloso-degli
equim . . •

- ¯

Jd. id. dei bovini
.

I 3

Rogna degli equini 10 13

Id. delle pecore

Setticemia emorragica dei bufali - ¯

(barbone)

Risipola dei suini (mal rossino) .
8 57

Setticemia dei suini . . . . . . .
50 345

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

n. 404,613 di L. 18.75 e n. 416,414 di L. 75 (corrispondenti a quelle
n. 1,299,219 di L. 25 e n. 1,313,831 di L. 100 del consolidato 5 0(0),
al nome di Gerosa Paolina, Luigi e Teodoro, di Ponziano Teodoro,
minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliati a Salò (Brescia)
la prima rendita con usufrutto vitalizio a favore di Gerosa Ponziano

Teodoro, fu Pietro, furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Gerosa Anna-Paola,
Luigi, Teodoro, di Ponziano Teodoro, minori ecc., come sopra, veri

proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 marzo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010, cioè

n. 198,459 e n. 223,858 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondenti al n. 920,433 e n.989,554 del cons. 5010), per L. 18.75
e L. 37.50, rispettivamente ed entrambe al nome di Carbona///

Elisabetta, di Domenico, moglie di Cibrario Antonio, domiciliata a

Torino, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Carbonatto Maria-Elisa-
betta, ecc. (come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 marzo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta, (la pubblicazione).
Il signor Filippo Maiorana di Girolamo ha denunziato lo smn°rri-

mento della ricevuta n. 66 ordinale, n. 9 di protocollo e n. 787 di
posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Trapani in
data 10 gennaio 1907, in seguito alla presentazione di 5 cartelle al
portatore della rendita complessiYa di L 35, consolidato 5 010, con
decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito spub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso. Venza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Filippo
Maiorana di Girolamo, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 15 marzo 1909.

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla Per il diret/Ore generale

les bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini• GARBAZZI.
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2° AVVISO.

È stata chiesta la conversione della rendita nominativa n. 1,144,720
per annue L. 105, consolidato 5 0¡0, intestata a Porta Maria fu Ce-

sare, moglio di Gennaro De Lolio, domiciliata in Napoli, vincolata
d'usufrutto a favoro di Saccares Luisa fu Gabrielo vedova di Cesare

Porta.
Siccomo l'esibito certificato è diviso nei due fogli che lo com-

pongono, così si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che sia stata notificata a questa Direzione generale
veruna opposizione, si eseguirà la chiesta conversione o si conse-

gnerà il nuovo titolo al richiedente.

Roma, il 15 marzo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione por¢afoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 16 marzo, in L. 100.40.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del gmmercio
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
15 marzo 1909.

Al netto
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso e tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 103.71 54 101.84 54 102.95 10

3 1/2 % neggo .... 103.11 25 101.36 25 102.39 71

3 fo gdo ....... 71.72 92 70.52 92 70,63 53

COTTCOILSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R.de

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Deoreta 8

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di economia politica nella R. Università di Sassari.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non più tardi del 15 luglio 1909

e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica ,

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni ; queste ultime, possi-

bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-

getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

strazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di un mese a quella del presente avviso.

Non sarå tenuto conto delle domande che perveranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorith
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il gicrno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 6 marzo 1909.

Il ministro

RAVA.

IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, iri relazione con
l'art. 9 della 16gge sull'ordinamento giudiziario 6 dicembre 1865,
n. 2626, con gli articoli 1 e 2 della legge 8 giugno 1890, n. 6878,
con gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, con-
tonente le disposizioni intorno agli esami di ammissione agli uffici
della magistratura giudicante e del pubblico ministero;

Decreta s

Art. 1.

È aperto un concorso a numero 100 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare al procuratore del
Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda in
carta da bollo.
La domanda scritta e firmata dall'aspiranto, indicherà esatta-

mente il domicilio e la residenza del medesimo, e dovrà essere cor-
redata dai seguenti documenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato comprovanto avere il candidato l'esercizio dei

diritti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguito

in una Università del Regno;
e) certificato generale di penalità;
/) certificato medico di sana costituzione rilasciato da un uf-

ficiale medico militare, o da un medico provinciale o da un medico

condotto comunale. So il candidato é affetto da imperfeziono flsica,
questa dovrà essere esattamente spoeificata nel certificato;

g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un regio
notaio.
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre,

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre amministrazioni

dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, é dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere 6, c, e,
del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel precedento arti-
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colo, dovrit essere presentata al procuratore del Re entro il 20

aprile 1900.
Non sarà tenuto conto dello domande e dei documenti preseniati

dopo il termine anzidetto.
Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli anni
21 al di là del giorno stabilito nell'art. O per cominciare le prove
di esame.

Non saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-
giore facoltà del ministro, coloro che dalle informazioni utliciali

non risulteranno di moralità e di enudotta assolutamente ineen-

surata.

Non saranno ammessi al concorso coloro che già per due volte

in precedenti concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichia-

rati non idonei, salva l'applicazione dell'art. 22 del suddetto R. de-
creta 14 novembre 1907, n. 740.

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in Roina, mediante esame, secondo le norme
stabilite nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511; e le disposi-
zioni contenute nel citato R. decreto 14 novembre 1907, n. 749.
L'esaine consiste :

1" in una prova scritta su tre iemi scelti in viascuno dei 80-
gnenti gruppi di materie:

a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale:

b) diritto positivo costituzionale e amministrativo;
c) diritto penale.

Duc alnieno dei tenti consisteritano nella risoluzione di questioni
controverse e saranno foruinlati in maniera che il candidato dia
prova, oltre che della cognizione rlei principî, del criterio giuridico
nell'applicarli.

í¿° in una prova orale su einsemrt delle seguenti nialerie:
diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto connner-

eiale, diritto costituzionale, «liritto amministrativo, clivitio penale,
procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato, diritto
ecclesiastico.
Gli esami di diriHo costituzionale ed inmninistrativo verseranno

sugli istituti del diritto positivo vigerite, ed in que110 di dirillo ain-
ministrativo sarà anche richiesta la cognizione dei principi di di-
ritto (prescindendo da punti particolari), su cui si fondaño i servizi
di aniministrazione sociale (sanità pubblica, simule, litrrovie, porti,
banche, poste e telegrati, istruzione pubblica, eee.).
L'esame sul divido ecclesiastico si aggirerà eselnsiv:nnente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vigente.
Inoltre, i candidati saranno animessi, a loro domanshi, alfesanie

orale su queste materie distinianiente:
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale.

Art. G.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 1, 3, 5 giugno 1000,
alle ore 9

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali solianto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesse.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com-

plesso delle prove obbligatorio non meno di Ul punti sopra 130,
a.vendo riportato almeno 6 voti su 10 in ciaseuna delle prove scritte
ed orali.
Alla somma dei voti riportati nell°esante sulle maiorie obbligato-

rie la Commissione potrà aggiungere un massimo di due voti per
ciasetula delle materie facoltat ive, sulle cluali il concorrente avra
sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato delYesame
stesso.

Art. 8.
I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati (secondo il nu-

mero totale dei voli riportati e saranno preferiti a parità di voil
sulle inatorie obbligatorie (plelli elle avranno ottennioinaggiorivoti
nelle facoltative; a parità di condizioni anche per tale riguardo, la
prNerenza sarà deterniiluthi dalla priorità delfesame di laurea ;
a parità di data di esania di lauren saranno preferiti i piti anziani
di ein.

Art. 9.

Saranno noininnti uditori, con <leereto Minisieriale, i priini di-
chiacali irlonei fino a concorrenza del nainero dei push inessi a con-
corso.

Non poirà essere cominato elli avrà conipinio gli anni ironia au-

che dopo la classificazione generale <lei concorrenti.

La ynuluatoria degli uditori sarà formata in base alla classifien-
zione del concorso.

I posti spettanti a coloro che dichiareranno <li rinunziare alla no-
mina, o non si presenteranno ad assuniere servizio nel termine di
legge saranno attribuiti al candi<fati <TeT presente concorso dichin-
rati idonei con ninggiore inunero di voti dopo quelli compresi
nella classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potrà

essere provveduto nel niodo precedentemente indiento.
Roma, addi lo marzo 1000.

Il minis/ro

OltLANDO.

PARTE NON UFFICIALE
CAÑEllA DEI DEPUTATI

(Elezioni di ballottaggio del ! I marzo 1000)

PROYlNCIA DI AVELLING.

Collegio di Avellino.
EleMo Di 31arzo con voil 1995.

PROVINCIA DI GENOVA.

Collecio di Cairo Montenone.
EleHo Cenincione een soli 667.

I HuilNClA DI NOVARA.

Collegio di Novara.
(Reilifica).

È shua oleno Mazzini e non Gambaroita.

I NOVINCIA bl l'EllEGIA.

Collegio di Citiil di casiello.
Eleuo Patrizi.

PRO¥lNCIA DI PlACENZA.

Collegio di Fiorenzuola O At la.
E1000 Manfredi Manfredo.

I'RU¥INCIA bl M1IOCESA.

Collegio di Nolo.
EleDo Modica.

DIA.EIO ESTEBO

Como ora stato annunciato o ci assicura ora un di-
spaccio da Belgrado, 15, il ministro per gli affari esteri
di Serbia ha inviato al ministro serbo a Vienna un
telegramma invitandolo a dare al Governo austro-
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ungarico la seguente risposta alla Nota comunicataglL
Ylal conto Forgach il 6 marzo :

« Nel dispaccio-circolare della Serbia del 10 marzo,
rimesso al Governo austro-ungarico e alle altre po-
tenze firmatario del trattato di Rerlino,. il Governo
serbo ha esposto il suo punto di vista circa la que-
stione della Bosnia-Erzegovina ed ha constatato che la
Serbia ò inspirata dalla convinzione cho le relazioni
3egali tra la Sorbia o l'Austria-Ungheria sono rimaste
immutate e che desidera sulla base della reciprocità
continuare con l'Austria-Ungheria ad esercitare i do-
veri di vicinato ed avere relazioni rispondenti agli in-
teressi materiali reciproci.

« Il Governo reale è per conseguenza di opinione
che sarebbe più conforitio, tanto agli interessi mate-
riali dello due parti, quanto ai vincoli creati dal trat-
tato firmato l'anito scorso - e che ha già ricevuto

.forza di legge in Serbia - che i Governi de11a monar-
chia austro-ungarica, sottoponessero all'approvazione
dei Parlaniënti di Vienna e di Budapest questo trat-
tato di commercio, quantunquo il termine previsto perla BRa ratifica sia già spirato.

« L'accettazione di questi trattati da parte dei duo
Parlamenti sarebbo nello stesso tempo, nell'ora pre-
sente, il mezzo più sicuro per evitare ogni interruzione
delle relazioni convenzionali; mentre il suo rigotto
avrà servito, sia a fissare un punto di partenza corto
per le etehtuali trattative per un nuovo trattato, sia,
al contrario, a far constatare che le tendenze dei duc
Pat'lamenti, con la loro corrente azione, consiglierà di
abbandonare, in generale, ogni idea di fare un trat-
tato a tariffe convenzionali, fra la Serbia e PAustria-
Ungheria.
« Nel caso in cui l'Austria-Ungheria, causa l'insuffi-

cienza del tempo, o per ragione di ordino parla-
Inentare, non potesse far approvaro dai due Parla-
menti, entro il 31 marzo corrente, il trattato di com-
mercio che la Serbia ha concluso con essa, il Governo
l'eale si terrebbe pronto ad accettare, so gli fosse pro-
posta, una nuova applicazione provvisoria di quel
trattato, fino ala data del 31 dicembre del corrento
URRO ».

Questa risposta, il colloquio avvenuto iori fra il Mi-
lovanovich ed il conte Forgach o la rooisa smentita
data dal Governo di Belgrado che la Serbia intenda
occupare una parte del Sangiaccato di Novi-Bazar,
dovrebbero far credero assicurata la pace europea.
Tuttavia nei circoli politici le preoccupazioni non sono
cossate. La stampa tedesca si mostra addirittura pe -

simista o l'ufficioso Lokal Anzeigor di Berlino rompo
la sua riserva sugli avvenimenti balcanici ed occupan-
dosi della Nota-circolaro del 10 marzo, dice :

« La Nota sorba avrebbe ridotto al minimo le pro-
Labilità di un componimento pacifico del conflitto, poi-
chò il tenore della risposta ha un carattero ironico che
una grando potenza non paa tollerare o non si vedo
via d'uscita. Se ,continua a Belgrado la tattica tempo-
reggiatrice, l'Austria sarù costrotta a tagliar corto o

interrompere i rapporti diplomatici con un Governo
che per partito preso vuolo la guerra e far ricadoro
la responsabilità sulla Serbia stessa ».

A sua volta il Berlinor Tageblatt vede certa la pros-
sima rottura di rapporti fra PAustria e la Serbia, e
consiglia 11 Governo germanico di influire in senso pa-
cifico sullo decisioni del Gabinetto di Vienna.

* *

Continuano nel Marocco i combattimenti fra i par-
tigiani del pretendente El-Roghi e le truppe del Sul-
tano. Un dispaccio da Fez al Daily Telegraph narra
cho El-Roghi, comandando personalmente le suo truppe,
avrebbe inflitto a quelle del Sultano una grave scon-
fitta a 30 miglia da Foz ; però lo soldatesche scerif-
fiano, rinforzate di uomini e di cannoni, avrebbero ri-
preso l'offensiva, ed un dispaccio da Tangeri, 15, con-
formando il fatto, aggiungo cho la mahalla del Sul-
tano, rinforzata, ha battuto le truppe del pretendente
ad Aitirussi. Essa ha condotto numerosi prigionieri
a Fez.
« II Maghzen, dice il dispaccio, ò molto soddisfatto

di questo risultato ».

* *

II New York Hørald, riceve dal suo corrispondento
da Caracas, un interessanto telegramma sulle future
complicazioni che si possono vorificaro nel Venezuela
e dico che la notizia della prossima partenza di Ca-
stro per il Venezuela produce sensazione nel paese,
ove prevale l'opinione cho, finchè vivrà, l'ex presidente
si ostinerà a riconquistare il potoro.

« Si assicura, aggiunge, ch'egli non ha fondi depo-
sitati in banche europee, che tutta la sua fortuna ò
al Venezuela e che non ha portato seco cho 200,000
dollari partendo per l'Europa.

« Corre voce agli Stati Uniti che Castro è in rap-
porti con agenti segreti nell'Amor ca centrale e nel-
I'America del sud.

« Si crede che il generale Zelaya, presidente del Ni-
caragua, è suo alleato e che, se l'ex-presidente potesse
organizzare nell'America centrale una spedizione fili-
bustiera sulle coste venezuelane, non è a dubitarsi che
egli potrebbe formare un esercito, poichè ha ancora
un partito potente al Venezuela.

« La stampa. di Caracas domanda la revoca del ge-
nerale Mariano Garcia, uno dei favoriti di Castro, da
prosidente dello Stato di Falcon. È in questa rogione
del litorale, situata in faccia all'isola di Curacao, clie,
secondo la voce pubblica persistente, l'ex-presidente,
sognerebbe di sbarcare e di formare un'armata di par-
tigiani. Il generale Garcia protesta la propria lealtà
verso il nuovo Governo o afforma che arresterebbe 11
generale Castro se sbarcasse in questo Stato ».

NOTIZIE V.A.EIE

ITALIA.

S. M. il Ro questa mattina, alo ore 0 prociso, si ò
rocato a visitare per la seconda volta l'Esposizione
internazionale di Belle Arti.

Erano a riceverlo il presidente conte di San Marti-

no, il cav. Dall'Oppio e il dott. Boncivonga, direttore
della segroteria.
Il Ro era accompagnato dagli aiutanti di campo ge-

nerali Brusati e Trombi e maggiore Camicia.
S. M. si è soffermata a lungo nelle varie sale deRa

Esposizione, interessandosi aHe opere più significative
o chiedendo spiegazioni c ca gli artisti.
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Alle ore 10 314 ha lasciato il palazzo dell'Esposizio-
ne, compiacendosi vivamente col conte di San Martino
della speciale importanza della Esposizione di que-
st'anno.
La visita ha avuto carattere privatissimo.

In anernoria cle1 Ite Buono. - Ieri mattina

a Bari, nella R. basilica palatina di San Nicola, dal R. Capitolo, fun-
zionante il gran priore mons. Piscicelli, è stato celebrato un solenne
ufficio funebre in memoria del Re Umberto, presenti tutte lo au-

torità civili e militari, vari consoli esteri, lo rappresentanze della
guarnigione, di sodalizi locali, della R. scuola d'arti e mestieri

< Umberto I », del collegio nazionale e degli altriistituti scolastici,
e numerosissimi cittadini.

Øspite augusto. -- S. M. il Re di Sassonia, viaggiante
in stretto incognito, si reco da Napoli a Pompei a visitai¾i gli
SC&T1.

L'accompagnavano il suo primo aiutante di campo, generale Lin-
demann, o il maggiore von Eulitz.

Da Pompei il Sovrano si recó a Castellammare di Stabia, dove di-
scese al Grand Hòtel Quisisana.
Indi fece ritorno a Napoli.
Oggi il Re ha fatto una gita a Capri; poi si recherà a Sorrento,

dove si tratterrà alcuni giorni.
In Carnpiclog11o. - Nella seduta di iersera, tenutasi

sotto la presidenza dell'assessoro Tonelli, il Consiglio comunale di
Roma, dopo l'approvazione di alcune proposte d'ordine secondario,
proseguì nella discussione del bilancio, riaprendo quella generale.
Venne approvato un ordine del giorno riguardante la bonifica

igienica e agraria delle plaghe incolte del territorio rustico intorno
a Roma.
Alle ore 0.30 la seduta venne sciolta.

Loincluiesta per 19emerotto. - Duranto il periodo
scorso dalle festo natalizie sino ad oggi, la Commissione d'inchiesta
per l'esercito ha proseguito nei suoi studi, tenendosi molto adu-
nanze delle vario Sottoconunissioni e lavorando i diversi relatori
ciascuno separatamente.
Ora, con l'imminento ripresa dei lavori parlamentari, anche la

Commissione riprenderà le sue adunanze plenarie a partire dal 28

corrente.

A11a Croce Rossa Italiana. - Il tenente gene-
rale Tarditi ha inviato da Palmi all'on. generale Taverna, presi-
dente della Croco Rossa italiana, la seguente lettera:

« Onorevolo generale,
Qui, sulle torre del dolore, io vidi uflìciali e militi della Croce

Rossa, a fianco dei compagni dell'esercito, portare ai miseri colpiti,
il soccorso ed il conforto necessario nell'ora di tanta sventura. E li
vidi pronti, instancabili sempre, superare le fatiche e i disagi ine-
Vitabili.

Queste nuove benemerenze raffermano le (mille che la benellea
Associazione ha già conquistato.
Io, che no fui un'altra volta testiinonio, esprimo a V. E. i sensi

della più viva ammirazione per cotesti degni cittadini-soldati e se-

gnalandone l'opera meritoria addito alla sua considerazione il mag-
gior conun. Filippo Genovesi, che di tutti i servizi nel territorio da
me dipendente, fu abilissimo ed intelligente organizzatore.

Con distinta osservanza
II tenente generale commissario regio

Cesare Tarditi ».
R. Accaden21a di Santa Cecilia.- Posdo-

mani, giovedi, allo ore 16, nella grande sala de11a R. Accademia il
celebre violinista Fritz Kreisler darn, un concerto, eseguendo il so-,
guente programma:
Viotti, Concerlo n. US ill AC niin.; Baeli, Checorone; Seliuinaan,

Romanza ; Weber, Larghetto ; Mozart, Rondù ; baint-Saëns,yRondù
capriccioso; Goldmark, Aria; Dvorak, Humoresque; Sinigaglia,
Rapsodia piemontese.
Liceo n2neicale di Santa Cecilia. ---

Alle ore 16 di domani, mercoledì, nella grande sala d.ella R. Acca-

demia avrà luogo un saggio della scuola di recitazione diretta da

Giacinta Pezzana. Vi prenderanno parte gli allievi e le allieve della

classe del prof. Gattinelli. Si reciterà il 1° atto della commedia

Amore senza stima di Ferrari; il 1° atto della commedia del Gol-

doni I quattro rustici ed il le atto dell'altra commedia di Goldoni,
La casa nuora.

A11a conquista de119eria. - L'Agenzia Stefani
comunica da Brescia, in data di ieri:

« Il signor Hart O' Herg, agente degli aviatori americani fratelli
Wright, o venuto stamane a Brescia, accompagnato dai componenti
l'onte organizzatore del circuito aerco e dai delegati della Società

italiana di aviazione.

« Quindi, in automobile, accompagnato anclic dal sindaco di Bre-

scia, si à recato sulle località del circuito aereo, ed ha visitato la

stazione aerea di partenza, dando indicazioni sul punto ovo dovrebbe
sorgere l'hangar per l'aereoplano Wright. Egli ha all'ermato di non,
aver mai veduto nel campi sm qui frequentati dai Wright, ad Au-
Vours, a Fort Moyer, a Pau, una così inunensa distesa di terreno

senza ostacoli e perfettamente livellato. Ha approvato quindi, per
conto proprio, le disposizioni prese dalla città di Brescia per l'ot-.

ganizzazione del circuito.

« Il signor Hart O' Berg va ora a Roma, per preparare gli espe-.
rimenti di volo che Wilbour Wright si roca a fare colà.

« Wilbour Wright sarà in Italia ai primi di aprile : si recherà

egli pure a visitare il circuito e di qui andrà a Roma, dove il signoe
Hart O' Berg avrà già predisposto l'hangar alle Capannelle per gli
esperimenti di volo ».

Movimento commerointe. - Il 14 corrente

furono caricati a Genova 21 carri; a Venezia 35, di cui 4 di carbono

pel commercio e 30 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livor-

no 36.

Marina mercantile. - Da Singapore à pa14ito per
Bombay il Capri, della N. G. I. È giunto a New York il Duca di

Genora, della stessa Società. Il Re d'Italia, del Lloyd Sabaudo, his

transitato da Tarifa per Genova.

RSTEltO.

I?immigrazione negli Stati Uniti. -
11 commissario dell'emigrazione comunica le seguenti notizie sul

movimento dell'immigrazione negli Stati Uniti durante l'anno.1908.

L'immigrazione complessiva negli Stati Uniti d'America secondo

il bollettino mensile del dipartimento roderale d' immigrazionc in.

Washington, è stata, durante il mese di dicembre 1908, di 46,003
individui, con una diminuzione, rispetto al corrispondente mese del

1907, di 20,571 persone.
Nello sue maggiori cifre, la diminuzione di immigranti verific I-

tasi nel dicembre 1908, rispetto allo stesso mese del 1907, o rap-

presentata dalla Russia 9783, dall'Austria 2542, dall'Ungheria 1527,

dalla Grecia 1072, seguono l'Inghilterra 1118, l'Irlanda 257, ere.
Solo l'Italia fra gli Stati che danno un maggiore contributo al-

I'immigrazione, nella Confederaziono Nord Americana, segna nel di-
cembre testà decorso un aumento in confronto dello stesso mese

del 1907 in più 747.

Per quanto riguarda i rimpatri, il numero degli italiani partiti
nel dicembre 1908 dagli Stati Uniti diretti in Italia, secondo le sta-
tistiche compilato nel porto di Nuova York ascende a 14,005.

: 11 numero totale dei rimpatri di ogni nazionalità fu por lo stesso

mese di 37,410.
Entrambo le cifre mostrano una notevolo diminuzione rispetto a

quelle del mese di dicembre dell'anno procedente le quali runo

stato rispettivamente 06,690 o 42,794.
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Nel corso dell'anno 1908 arrivarono negli Stati Uniti, in confronto
del 1907, 923,847 immigranti in meno e ne ripartirono 91,214 in più.
Degli arrivati in meno 223,328 erano italiani e dei rimpatriati in

più crano italiani 40,075.
Per quanto riguarda più specialmente l'Italia, è degno di nota il

fatto che il mese di dicembre 1908 ha segnato un aumento negli
arrivi o una diminuzione nei rimpatri.
I più recenti arrivi (gennaio 1909) mostrano un movimento immi-

gratorio negli Stati Uniti dall'Italia ancora più vivace che nel di-

cembre.

Fra i nuovi arrivati comiñciano pure a notarsi dei superstiti del
terremoto di Calabria e Sicilia. Quella calamità non mancherà certo
di accrescere l'incentivo alla emigrazione in regioni già diger so
proclivi ad un anormale movimento emigratorio.

TELEGEA.MMI

CO STANTINOISOLI, 15. - (Ufficiale). - Nazim pascià, ex-Vali di
Janina, è stato nominato ministro della giustizia.
PARIGI, 15. - Stamane, al momento del cambiamento dei turni

all'Ullicio centrale dei telegrafi, gli impiegati che prendevano ser,

vizio rimproverarono violentemente i colleghi che lo lasciavano, per-
chè aveváno nella notte inoltrato tutti i telegrammi rimasti gia-
centi.

Il sottosegretario.di Stato, Symian, dovette intarvenire personal-
mente per far rientrare la calma e riprendere il lavoro.
Dodici telegrafisti, che si rifiutarono di assumere il servizio, fu-

rono subito sospesi.
PARIGI, 15. - Camera dei deputati. - S'intraprende la discus-

sione del progetto di legge sulla soppressione dei consigli di guerra
permanenti nell'eseteito in tempo di pace.

PARIGI, 15. --- Le previsioni di sciopero che la riunione:diiersera

dei commessi ambulanti postali avova lasciato intravedere non som.
brano essersi finora realizzate.

Infatti alla stazione di Austerliz il numero degli ambulanti che
stasora non hanno þreso servizio è di 15 soltanto, ciò che porta a
30 il numero delle defezioni sui troni della rete di Orléans da ve-

nordi sera.
Sui treni della Paris-Lyon-Mèditèrranée 17 commessi su 85 si

sono astenuti dal lavoro, e quattro di essi sono dei giovanetti aspi-
ranti.
BELGRADO, 15. --- Scupstina.- Si discute il progetto di legge

relativo alle tariffe minime. Il ministro delle fmanze dichiara che il

progetto di legge ha por scopo di tutelare gli interessi dei commer-
cianti serbi ed ha rilevato che, mentre la Scupstina ha già appro-

vato il trattato di commercio concluso l'annò scorso coll'Austria-

Ungheria, nè il Parlamento austriaco, na quello unghereso hanno

approvato questo trattat,o, quantunque l'accordo 1)rovvisorio spiri il
31 corrente.
Tutti gli oratori approvano le dichiarazioni del Governo; alcuni

dielliarano che non vi é un serbo che acconsenta a sacrificare ad

interessi economici momentanei gli interessi nazionali e che non sia

pronto a dare per questi i suoi beni ed anche la sua vita.

Il progetto è approvato in prima lettura.

PARIGI, 15. - Il tribunale correzionale halcondannato¯a¯tre glöFni
di prigione ciascuno i sette impiegati postali accusatigdi grida in-
giuriose contro il sottosegretario di Stato, Symian, nelle dimostra-

zioni di venerdi sera.

Oggi, alle 3 pom., all'ufficio telegrafico central'e sembrav ritó¾
nata la calma.

In seguito alle perturbazioni atmosfericho le trasmissioni telegra-
fiche erano difficilissimo coll'estero e particolarmente colla Germa=

nia, colla Danimarca e coll'Inghilterra.

Tutti i disordini agli apliaredchi dovuti agli impiegati protestan-
ti sono stati riparati. Alle 4.30 però, al giungere; della notizia della
condanna degli impiegati da parte del tribunale c.orrezionale, sono
avvenuti all'ufficio centrale, nuovi incidenti. Symial; e Lepine, ac-

compagnati da una cinquantina di agenti, sono entrati nell'uflicio.
Quattro impiegati sono stati arrestati.
PIETROBURGO, 15. -- Il presidente del Consiglio Stolypíge versa

sempre in gravi condizioni. Egli ò debolissimo ed ha passat,o una

cattiva notte. La sua temperatura è molto elevata, essa ha raga
giunto i 104° Farenheit. Di quando in quando l'infermo delira

ogni caso per la convalescenža e per la guarigione ocòorrerannot
parecchi mesi di riposo.
BELGRADO, 15. - Il ministro degli esteri Milovanovic ha dato

istruzioni al ministro di Serbia a Costantinopoli di smentire nel'

modo più energico presso la Porta le voci sparse circa l'intenzione
della Serbia di occupare il Sangiaccato di Novi Bazar, poichó essa

non pensa affatto a simile avventura.

BERNA, 15. - Nei discorsi di apertura della sessione dello Ca-

more federali stasera i presidenti hanno espresso la simpatia della
Camero e del popolo svizzero por i [danneggiati dal ..terremoto di
Sicilia e di Calabria.
Il presidente del Consiglio nazionale ha detto: Gli slanci di ca-

rità verificatisi in tutto il nostro paese hanno dimostrato con forza

maggiore di ogni discorso l'amicizia che abbiamo per i nostri vi-

cini italiani.
VIENNA, 15. - jll (Correspondenz Bureau ha da Belgrado: Il

presidente del Consiglio, Novakovic, ha visitato nel pomeriggio il
ministro austro-ungarico, conte Forgach, col quale ha avuto un

importante scambio di vedute sul carattere della risposta sorba.
PARIGI, 16. - Gli impiegati postali e telegrafici hanno procla-

mato lo sciopero generale.
LONDRA, 16. - Camera dei comuni. - Si discuto un credito

supplementare di 47,000 sterline pel Somaliland.
sottosegretario per le colonie Secly spiega le circostanze che

costringono il Governo a rinforzare la guarnigione del ¡Somaliland.
Il Governo non ha intenzione di inviare una grande spedizione con-
íro il Mullah ma ha deciso di prendere le misure militari necessa-
rie per evitare un disastro e seguire una prudente politica difen-

siva.

Seely soggiunse che la situazione, (quantunque non interamento

libera da inquietudini, è molto migliorata.
Rispondendo a varie interrogazioni sull'argomento il sottosegre-

tario di Stato per le colonie, Seely, ripete che una politica offen-
siva verso il Mullah sarebbe imprudente con forze insuflicienti.
Si cercherà di mantenere la pace senza che si proceda ad una

avanzata e si ritiene di riuscirvi, se tutte le potenze europee vor-

ranno compiere il loro dovere per impedire l'importazione di armi

e di munizioni. La situazione migliorerà certamente.

11 Governo inglese aiuterà le tribù amiche a difendersi. L'Italia è

stata più fortunata nei suoi negoziati col Mullah di quel che non

sia stata l'Inghilterra, ma molti italiani conoscono personalmente il

Mullah, mentro in Inghilterra non lo conosce alcuno.

L'oratore soggiunge che vedrà so si potranno costruire strado per

raggiungere i due posti inglesi più vicini alla costa.

PARIGI, 16. - Al meeting nel quale gli impiegati postali e tele-

grafici hanno proclamato lo sciopero generale assistevano quattro-
mila persone, sotto la presidenza di Autrand,
Parlarono vari oratori. L'uscita dalla riunione si effettuð senza

incidenti.
Appena proclamato lo sciopero i commessi postali ambulanti della

stazione del Nord abbandonarono il lavoro.
Alla mezzanotte alla stazione del Nord mancavano sette ambul

lanti postali, alla stazione di Orléans no mancavano cinque, a

guelliTeÌÚEst due.6In queste stazioni gli scioperanti furono sosti-
tuiti da impiegati soprannumeri. I corriori partirono alle oro nor-

mali senza incidenti.

VIENNA, 16. - Camera dei deputati. - Continua la discussiono
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in prima lettura del progetto di legge relativo af reclutamento.
Trylowski, ruteno, es.pone vario critiche circa l'esercito. L'oratore

diceiche un ex-sottufficiale gli ha raccontato che durante la campagna
della Bosnia del 1878 nella compagnia di detto sottufficiale, le baio-
nette dei soldati furono adoperate per uccidere i prigionieri.
Il ministro della difesa nazionale, Georgi, interrompe l'oratore

gridando: « È una menzogna! Non permetto che si offenda l'eser-

cito ». (Vivi applausi).
Georgi respinge indi categoricamente le affermazioni di Trylowski

dicendo che simili crudeltà sono impossibili nell'esercito austriaco.
Vissimi applausi).
COSTANTINOPOLI, 16. - L'accordo tra i ministri Isvolski e Ri-

faat Pascià sulla questione del compenso da parte della Bulgaria
alla Turchia prevede una capitalizzazione di 38 a 40 annualità della
indennita di guerra.
Si tratta, dunque di un compromesso tra, la proposte primitive

della Russia e quelle della Turchia, mediante il quale si realizze-

ranno i 125 milioni di franchi. voluti dalla Turchia.
11 documento contonento questo accordo è stato inviato per po-

sta a Costantinopoli per ~ricevere l'approvazione del Governo
turco.
Rifaat Pascià lascia oggi Pietroburgo.
Si dice nei circoli ufficiali che è priva di fondamento la voce che

Rifaat Pasc1à sia stato incaricato di fare passi presso la Russia per
la abrogazione dell'art. 23 del Trattato di Berlino circa la Rumelia

orientale.

Il ministro serbo si è recato a dichiarare categoricamente alla

Porto che è assolutamente infondato che la Serbia abbia disegni sul
Satigiaccato di Novi Bazar.
La proposta di sopprimere le Legazioni di Madrid, Bruxelles e

Stoccolma o stata dalla Camera rinviata alla Commissione degli
esteri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
íõ marzo 1909

Il barometro è ridotto allo zero........... 0
.

L'altezza della stazione à di metri
,........ 50.60.

Barometro a mezzodi . 744.83.
Umidità relativa a mezzodi................. 56.
Vento a mezzodi

......... SW.
Stato del cielo a mezzodt

. coperto nuvoloso.
massitco 12.4.

Termometro centigrado .................... y
/ miuimo 6.0.

Pioggia in 24 ore
..... 0.4.

iõ marzo 1909.

In Europa: pressione massima di 765 sul mar Bianco, minima
di 740 sulla Manica.

In Italia nelle 24 ore: barometro ancora disceso fino a 4 mm.

sul Piemonte e Liguria; temperatura aumentata in Liguria gene-
ralmente diminuita in val Padan e Marchc; irregolarmente variata
altrove; piogge pressoché generali trannecho sul Piemonte e Ligu-
ria; alcuni venti forti intorno a ponente al centro.
Barometro: 751 in Sicilia 744 al Nord.

Ërobabilità: venti forti del 3° quadrante sul Tirreno, moderati e
forti meridionali altrove; ciclo nuvoloso o coperto con pioggie, spe-
cie al nord ; Tirreno mosso ed agitato.
N. B. A 14 h è stato telegrafato ai semafori dell'alto Tirreno di

mantenere il segnale, ed ai sematori del medio e basso Tirreno
d'alzare il cilindro.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 15 marzo 1909

i TEMPERATURSTATO STATO
procedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minn

ore 8 ore &
nelle 24 ore

Porto Maurizio
..

sereno molto agit. · ll '8 4 5
Genova.......... sereno legg. mosso 10 3 6 .a

Spezia
.......... 3/4 coperto agitato 11 1 6 0

Cuneo ........... ¡ sereno - 5 5 - 2 1
Torino

..........
I coperto - 5 3 - 2 t

Alessandria...... nebbioso - 8 0 - 2 7
Novara

......... nebbioso - 9 0 - 1 2
Domodossola

. ... nevoso - 11 0 - 2 3
Pavia

..... .. . nebbioso - 8 8 - I 4
Milano

........ coperto e - 9 7 0 7
Como

........... coperto - 8 8 0 3
Sondrio

... . , nebbioso - 6 4 0 2
Bergamo

....... coperto - 5 8 - 0 5
Brescia

......... 3/4 coperto - 5 6 0 1
Cremona

....... nebbioso - 5 7 - 0 8
Mantova......... nebbioso - 8 0 1 0
Verona

......... coperto - 7 4 1 3

Belluno.......... nebbioso - 4 4 0 e
Udine

.......... coperto - 7 8 2 4
Treviso ......... coperto - 8 3 2 a
Venezia

........ 2/4 coperto calmo 8 0 3 2
Padova ......... coperto - 8 0 2 0
Rovigo .. ....... 1/2 coperto -- 8 5 1 0
Piacenza

....... nebbioso - 5 9 3
Parma.

......... coperto 5 3 - e

Reggio Emilia ... ½ coperto - 5 4 0 1
Modena.......... nebbioso

- 6 1 - a 8
Ferrara.......... 3/4 coperto - 8 5 0 0
Bologna

......... 3/4 COperto - 5 4 lN
Ravenna......... sereno - 9 0 2 0
Forli ............ 1/4 coperto - 9 2 4 N
Pesaro

.. ...... sereno calmo 13 2 4 2
Ancona

.. . .,,, s/, coperto calmo 12 0 5 0
Urbino

.. ,, . 1/4 coperto - 9 2 3 2
Macerata

...... 3/4 coperto -- 12 t 3 0
Ascoli Piceno

... 1/2 coperto -- 14 8 4 0
Perugia , , ... 1/4 coperto - 8 6 0 N
Camerino

.. ... coperto - 7 4 l a
Lucca

........... 3/4 coperto - 11 2 5 8
Pisa

............ 3/4 coperto - 13 6 6 4
Livorno

......... coperto tempestoso 11 0 6 5
Firenze ......... piovoso 10 4 4 0
Arezzo

......... 1/2 coperto - 10 6 3 4
Siena............ 1/2 coperto -- 9 3 3 0Grosseto

........ 1|, coperto -- 13 0 5 a
Roma

.......... coperto - 12 6 6 a
Teramo.......... 1/4 coperto - - 12 3

,Chieti
........... 3/4 coperto - 12 2

Aquila........... coperto 5 s i
Agnone.......... 1/4 coperto -- 8 9 a 7
Foggia ......... 3/4 coperto - 16 0 4 0
Barl

............ 1/4 coperto calmo 14 0 4 8
Lecce ........... 1/4 coperto - 15 4 5 7
Caserta

.
. . . . . 1/2 coperto - 13 4 4 5

Napoli .
.
.

. 1/4 coperto legg. mosso 11 4 6 2Benevento
.... s|4 coperto - 14 4 i 4 5Avellino

........ coperto - 10 e i 6 5Cagglano ........ 3/4 coperto - 9 6 ' I
Potenza

......... nevoso
- 8 2 i 0

Cosenza ........ 1/2 coperto - 13 0 4 0
Tiriolo........... coperto - 7 8 3 5Reggio Calabria

. .

Trapani ........ af, coperto calmo 13 4 10 3Palermo
........ sereno legg. mosso 13 0 5 5

Porto Empedocle . 1/4 coperto calmo 14 5 8 aCaltanissetta .... sereno 10 3Messina
........ /, coperto calino 14 3 a .Catama.......... sereno legg. mosso 14 9 6 8Siracusa
........ 1/4 coperto calmo 15 0 10 oCagliarl ........ coperto legg. mosso 15 0 3 0

Bassari .......... coperto - 10 5 4 8
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